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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 
Programma integrato di formazione e assistenza giuridico-amministrativa 
per l’applicazione del d.lgs 150/2009, noto come riforma della pa 
 

l D.Lgs.150/2009 attua 
una riforma organica 
della disciplina del rap-

porto di lavoro dei dipen-
denti degli Enti locali, in-
tervenendo in materia di 
contrattazione collettiva, 
valutazione del personale, 
valorizzazione del merito, 
dirigenza pubblica e respon-
sabilità disciplinare.  Il ri-
spetto dei tempi previsti 
dalla Riforma - molte delle 
novità introdotte dal decreto 

e le relative sanzioni saran-
no applicabili dal prossimo 
1 gennaio 2011 - rendono 
necessario il tempestivo ag-
giornamento dei regolamen-
ti locali, in particolare quel-
lo sull’organizzazione degli 
uffici e dei servizi nonché 
quelli riguardanti alcuni 
specifici settori, quali valu-
tazione, accesso e discipli-
na. Tanto più che la recente 
Manovra Finanziaria (De-
creto Legge n. 78/2010) non 

determina effetti sulla ap-
plicazione del provvedi-
mento se non quelli limitati 
al trattamento economico 
derivante dalla applicazione 
delle fasce di merito per il 
livello più elevato e al rin-
vio del nuovo contratto col-
lettivo. Il servizio persona-
lizzato promosso dal Con-
sorzio Asmez di formazione 
e assistenza giuridico - am-
ministrativa assiste i Comu-
ni nelle varie fasi di ade-

guamento delle disposizioni 
regolamentari. Il program-
ma integrato, promosso dal 
Consorzio Multiregionale 
Asmez, è coordinato da Ar-
turo BIANCO, Consulente 
nelle aree professionali inte-
ressate dalla Riforma Bru-
netta ed esperto de “ Il Sole 
24Ore” presso la sede A-
smez di Napoli, Centro Di-
rezionale, Isola G1, nel pe-
riodo SETTEMBRE – NO-
VEMBRE 2010. 

 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
 
SEMINARIO: SISTRI, NUOVI ADEMPIMENTI PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI E NUOVA NORMA-
TIVA AMBIENTALE  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 28 SETTEMBRE 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 82–19-14-28 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA RIFORMA DELLO SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
COME CAMBIA L’ITER PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI  ALLA LUCE DEI NUOVI RE-
GOLAMENTI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 7 OTTOBRE 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–19-82-28 
http://formazione.asmez.it 
 
 
SEMINARIO: LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO DEGLI ENTI LOCALI NELLA 
MANOVRA FINANZIARIA 2010-2012. SCHEMI PRATICI E SIMULAZIONI OPERATIVE ALLA LUCE 
DELLE NUOVE REGOLE DEL PATTO DI STABILITÀ 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 14 OTTOBRE 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–19-82-28 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n. 227 del 28 Settembre 2010 presenta  i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
 
LEGGE  21 settembre 2010, n. 157 Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 
2009. 
 
DECRETI PRESIDENZIALI 
 
DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  4 agosto 2010 Indirizzi interpretativi in ma-
teria di riordino degli organismi collegiali e di riduzione dei costi degli apparati amministrativi. 
 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI DECRETO 4 agosto 2010 Assegnazione di ri-
sorse finanziarie, per la concessione di ammortizzatori sociali in deroga, alla regione Emilia Romagna. (Decreto n. 
53730). 
 
DECRETO 4 agosto 2010 Assegnazione di risorse finanziarie, per la concessione di ammortizzatori sociali in deroga, 
alla regione Sicilia. (Decreto n. 53732). 
 
DECRETO 9 agosto 2010 Assegnazione di risorse finanziarie, per la concessione di ammortizzatori sociali in deroga, 
alla regione Toscana. (Decreto n. 53738). 
 
DECRETO 9 agosto 2010 Assegnazione di risorse finanziarie, per la concessione di ammortizzatori sociali in deroga, 
alla regione Calabria. (Decreto n. 53737). 
 
SUPPLEMENTI ORDINARI 
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome per l'anno 
finanziario 2010. (10G0180) (Suppl. Ordinario n. 225) 
 
La Gazzetta ufficiale n. 198  del 25 Agosto 2010 non presenta  documenti di interesse per gli enti locali. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

UNIONE EUROPEA 

Bruxelles vara le misure per rafforzare il patto di stabilità 
 

na sorveglianza più 
stretta e rigorosa 
sulle politiche di 

bilancio degli Stati e san-
zioni più efficaci per i paesi 
europei che non correggono 
gli squilibri nei conti pub-
blici. La Commissione eu-
ropea ha varato oggi il pac-
chetto di misure legislative 
che rappresenta ''il più am-
pio rafforzamento della go-
vernance economica del-
l'UE e dell'area dell'euro dal 
lancio dell'Unione econo-
mica e monetaria''. ''Alla 
luce delle carenze della vi-
gente normativa l'obiettivo 
e' conseguire una sorve-
glianza più ampia e miglio-
re delle politiche di bilan-
cio, delle politiche macroe-
conomiche e delle riforme 
strutturali. Sono previsti 
nuovi meccanismi di con-
trollo dell'osservanza delle 
norme per gli Stati membri 
inadempienti''. Le proposte 
presentate oggi dall'esecuti-
vo comunitario sono la tra-
duzione concreta in propo-
ste legislative delle recenti 
comunicazioni della Com-
missione sulla governance 
economica del 12 maggio e 
del 30 giugno. ''Le proposte 
- sottolinea la Commissione 
Europea - evidenziano la 
forte volontà della Commis-
sione di procedere con im-
pegno sulla strada delle ne-
cessarie riforme. Tutte le 
riforme sono compatibili 
con il vigente trattato di Li-
sbona e dovrebbero assicu-
rare all'UE e all'area dell'eu-
ro un coordinamento più 
efficace in materia di politi-
ca economica''. In tal modo 
l'UE e l'area dell'euro do-
vrebbero disporre delle ca-
pacità e della forza necessa-
rie per condurre politiche 

economiche sane, contri-
buendo in tal modo ad una 
crescita e ad un'occupazione 
più durature in linea con la 
strategia Europa 2020. Il 
pacchetto legislativo si 
compone di sei provvedi-
menti: quattro proposte ri-
guardano questioni di bilan-
cio, tra cui una profonda 
riforma del patto di stabilità 
e crescita, mentre due nuovi 
regolamenti mirano a indi-
viduare e ad affrontare effi-
cacemente gli squilibri ma-
croeconomici emergenti 
nell'ambito dell'UE e dell'a-
rea dell'euro. Per gli Stati 
membri dell'area dell'euro le 
modifiche rafforzeranno i 
meccanismi di controllo 
dell'osservanza delle norme 
e limiteranno i margini di-
screzionali nell'applicazione 
delle sanzioni. In altri ter-
mini, il patto di stabilità e 
crescita si baserà maggior-
mente sulle norme e le san-
zioni saranno la conseguen-
za naturale che i paesi che 
hanno violato gli impegni 
assunti dovranno attendersi. 
La parte preventiva del pat-
to di stabilità e crescita mira 
ad assicurare che gli Stati 
membri dell'UE attuino po-
litiche di bilancio prudenti 
nei periodi favorevoli al fi-
ne di costituire le necessarie 
riserve per i periodi sfavo-
revoli. Per rompere con la 
prassi del passato, tipica-
mente basata su un atteg-
giamento di compiacenza in 
periodi di congiuntura favo-
revole, il controllo delle fi-
nanze pubbliche si baserà 
sul nuovo concetto di una 
politica di bilancio pruden-
te, che dovrebbe assicurare 
la convergenza verso l'o-
biettivo a medio termine. La 
Commissione può rivolgere 

agli Stati membri dell'area 
dell'euro un avvertimento in 
caso di deviazione significa-
tiva da una politica di bilan-
cio prudente. La parte cor-
rettiva del patto di stabilità e 
crescita mira a evitare 
''gravi errori nelle politiche 
di bilancio''. Il regolamento 
viene modificato in modo 
che l'andamento del debito 
venga seguito più da vicino 
e trattato alla stessa stregua 
dell'andamento del disavan-
zo ai fini dell'adozione delle 
decisioni nel quadro della 
procedura per i disavanzi 
eccessivi. Gli Stati membri 
il cui debito supera il 60% 
del PIL dovrebbero adottare 
misure per ridurlo ad un 
ritmo soddisfacente, defini-
to come una riduzione di 
1/20 della differenza rispet-
to alla soglia del 60% nel 
corso degli ultimi tre anni. 
Le modifiche sia della parte 
preventiva che della parte 
correttiva del patto di stabi-
lità e crescita sono sostenute 
da una nuova serie di san-
zioni finanziarie progressive 
a carico degli Stati membri 
dell'area dell'euro. Per quan-
to riguarda la parte preven-
tiva, l'obbligo di costituire 
un deposito fruttifero do-
vrebbe essere la conseguen-
za di deviazioni significati-
ve da una politica di bilan-
cio prudente. Per quanto ri-
guarda la parte correttiva, 
un deposito non fruttifero 
pari allo 0,2% del PIL si 
applicherebbe a seguito del-
la decisione di avviare una 
procedura per i disavanzi 
eccessivi nei confronti di un 
determinato paese. Esso 
verrebbe convertito in 
un'ammenda in caso di non 
osservanza della raccoman-
dazione di correggere il di-

savanzo eccessivo. Per assi-
curare l'osservanza delle 
norme, e' stato previsto un 
''meccanismo di voto al 
contrario'' per l'imposizione 
delle predette sanzioni, os-
sia la proposta di sanzione 
presentata dalla Commis-
sione verrà considerata a-
dottata a meno che il Consi-
glio non la capovolga a 
maggioranza qualificata. Gli 
interessi maturati sui depo-
siti e sulle ammende saran-
no distribuiti tra gli Stati 
membri dell'area dell'euro 
che non sono ne' in situa-
zione di disavanzo eccessi-
vo ne' in situazione di squi-
librio eccessivo. Tutte que-
ste modifiche sono formula-
te per agevolare in un se-
condo momento il passag-
gio ad un sistema di control-
lo dell'osservanza delle 
norme collegato al bilancio 
dell'UE, come previsto nella 
comunicazione della Com-
missione del 30 giugno 
2010. Nel pacchetto legisla-
tivo c'e' poi la nuova diretti-
va relativa ai requisiti per i 
quadri di bilancio degli Stati 
membri. Questo perché e' 
essenziale che gli obiettivi 
del patto di stabilità e cre-
scita si riflettano nei quadri 
di bilancio nazionali, ossia 
nell'insieme di elementi che 
formano la base della go-
vernance di bilancio nazio-
nale (sistema contabile, sta-
tistiche, prassi in materia di 
previsioni, norme di bilan-
cio, procedure di bilancio e 
rapporti di bilancio con altri 
organi, quali le autorità lo-
cali o regionali). La diretti-
va fissa i requisiti minimi 
che dovranno essere rispet-
tati dagli Stati membri. Infi-
ne nuovo regolamento sulla 
prevenzione e la correzione 
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degli squilibri macroeco-
nomici. La procedura per gli 
squilibri eccessivi e' un 
nuovo elemento del quadro 
di sorveglianza economica 
dell'UE, prevedendo una 
valutazione dei rischi deri-
vanti dagli squilibri effet-
tuata a scadenze regolari e 
basata su un quadro di rife-
rimento composto da indi-
catori economici. Per gli 
Stati membri che presentano 

gravi squilibri o squilibri 
che mettono a rischio il fun-
zionamento dell'UEM, il 
Consiglio può adottare rac-
comandazioni e avviare una 
''procedura per gli squilibri 
eccessivi''. Uno Stato mem-
bro nei confronti del quale 
sia stata avviata una proce-
dura di questo genere do-
vrebbe presentare un piano 
di azione correttivo che ver-
rà esaminato dal Consiglio, 

il quale fisserà un termine 
per l'adozione di misure 
correttive. La ripetuta man-
cata adozione di misure cor-
rettive espone lo Stato 
membro dell'area dell'euro 
interessato a sanzioni. Infi-
ne il regolamento sulle mi-
sure per la correzione degli 
squilibri macroeconomici 
eccessivi nell'area dell'euro. 
Lo Stato membro dell'aera 
dell'euro che omette ripetu-

tamente di dare seguito alle 
raccomandazioni del Consi-
glio formulate nel quadro 
della procedura per gli squi-
libri eccessivi al fine di por-
re fine ad una situazione di 
squilibrio dovrà pagare 
un'ammenda annua pari allo 
0,1% del suo PIL. L'am-
menda potrà essere bloccata 
soltanto con voto a maggio-
ranza qualificata degli Stati 
membri dell'area dell'euro. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Medici di famiglia in difficoltà per certificati on line 
 

iù di un medico di 
famiglia su tre, il 
33,65%, non riesce 

ancora a inviare i certificati 
online. E' il principale dato 
del sondaggio realizzato 
dalla Federazione medici di 
medicina generale (Fimmg), 
a cui hanno partecipato 
1.922 camici bianchi e dei 
cui risultati si parlerà al 
congresso della Federazio-
ne, in programma per il 4 
ottobre a Santa Margherita 

di Pula (Cagliari). ''Dalle 
risposte dei colleghi - si 
legge sul sito Fimmg - ab-
biamo avuto l'opportunità di 
toccare con mano le notevo-
li difficoltà ancora presenti 
nel sistema soprattutto per 
quanto riguarda gli ancora 
troppo lunghi tempi di atte-
sa necessari sia per il colle-
gamento e la trasmissione 
del dato che per l'accesso al 
call center. Riteniamo - con-
tinua la Fimmg - che la cer-

tificazione online rappre-
senti un progresso in termi-
ni di qualità di servizio per i 
cittadini, non possiamo però 
pensare che questo possa 
avvenire a scapito dell'atti-
vità clinica''. Secondo i dati 
del sondaggio, chiuso il 20 
settembre, il 71,77% dei 
medici per trasmettere i cer-
tificati di malattia deve u-
scire dal proprio programma 
gestionale. Il 21,17% ha 
dovuto rinunciare all'invio 

dell'ultima certificazione 
per i tempi troppo lunghi e 
quasi il 25% ha impiegato 
oltre 5 minuti. Oltre il 76% 
non si e' rivolto al call 
center, ma chi l'ha fatto in 
oltre il 43% dei casi ha do-
vuto rinunciare per l'attesa 
prolungata prima dell'inizio 
della procedura e quasi il 
25% ha atteso oltre 5 minuti 
al telefono prima di avviare 
l'iter. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
Ministero, no multe a medici per certificati online fino al 31/01 
 

ermo restando 
l'obbligo dei me-
dici di continuare 

a trasmettere i certificati per 
via telematica in presenza 
delle condizioni organizza-
tive e tecniche che lo ren-
dono possibile, per il perio-
do transitorio - sino al 31 
gennaio 2011 - durante il 
quale le più rilevanti critici-
tà dovranno essere affronta-
te, e' opportuno che le Am-
ministrazioni competenti si 
astengano dalla contesta-
zione degli addebiti specifi-
camente riferiti all'adempi-
mento''. E' quanto si legge 
nella circolare in materia di 
trasmissione telematica dei 
certificati per malattia fir-
mata ieri dal ministro per la 
Pubblica amministrazione e 

l'Innovazione Renato Bru-
netta, pubblicata sul sito del 
Dipartimento della Pubblica 
amministrazione, che verrà 
sottoposta alla registrazione 
della Corte dei conti. La 
circolare, spiega in una nota 
il ministero, la n. 2/2010 
DFP/DDI, fa seguito alle 
indicazioni già diramate in 
materia con la precedente 
circolare dell'11 marzo 
2010. Oltre a informazioni 
operative, essa fornisce 
chiarimenti sull'ambito di 
applicazione della discipli-
na, sulla procedura da se-
guire per le ipotesi in cui e' 
necessario che l'ammini-
strazione conosca oltre alla 
prognosi anche la diagnosi e 
in tema di contestazione de-
gli addebiti per violazione 

dell'obbligo di trasmissione 
telematica. In particolare, 
per quanto riguarda il regi-
me sanzionatorio, nella cir-
colare si da' conto del fatto 
che l'apposita commissione, 
istituita nello scorso mese di 
luglio per valutare la fun-
zionalità del sistema, pur 
ritenendo concluso il col-
laudo, in quanto e' verificata 
la funzionalità delle piatta-
forme e dei sistemi, ha evi-
denziato ''segnalazioni di 
difficoltà applicativa sotto il 
profilo organizzativo, sia in 
ambito ospedaliero che ter-
ritoriale, per le quali vanno 
previste soluzioni da porre 
in atto in tempi brevi nella 
fase di compiuta ottimiz-
zazione''. L'esistenza di tali 
criticità, ''per il superamento 

delle quali le Amministra-
zioni interessate lavoreran-
no durante i prossimi mesi 
anche utilizzando le eviden-
ze del monitoraggio, rendo-
no allo stato problematici 
l'emersione e l'accertamento 
di eventuali responsabilità 
per la violazione della spe-
cifica normativa e, quindi, 
lo svolgimento dei proce-
dimenti per l'irrogazione 
delle conseguenti sanzioni''. 
Infatti, continua la circolare, 
''la piena applicazione 
dell'apparato sanzionatorio 
richiede la definizione di 
presupposti di azione chiari 
e di un quadro di operatività 
certo in mancanza dei quali 
potrebbe non essere riscon-
trabile l'elemento della col-
pevolezza dell'illecito''. 

 
Fonte FUNZIONE PUBBLICA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CORTE CONTI 

Richiesta di 1 mln a ex dipendente 
 

n milione e 200 mi-
la euro. Questa la 
richiesta avanzata 

dalla procura regionale della 
Corte dei conti nei confronti 
di un ex responsabile 
dell'ufficio urbanistica del 

Comune di Pescia (Pistoia). 
La vicenda prese il via nel 
2001 e riguardava presunte 
anomalie nelle pratiche edi-
lizie di cinque villette. Per 
questa e altre vicende l'ex 
responsabile dell'ufficio ur-

banistica è stato condannato 
a 4 anni, 5 mesi e 15 giorni 
per peculato, truffa, falso, 
reati edilizi, omissione atti 
d'ufficio, rivelazione atti di 
ufficio e concussione. La 
cifra richiesta dalla procura 

regionale comprende i danni 
organizzativi - gestionali, 
mancati introiti di oneri, 
concessioni, sanzioni, dis-
servizi e danni d'immagine 
della pubblica amministra-
zione. 

 
Fonte GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICO IMPIEGO 

La P.A. obbligata a trasferire il dipendente 
in caso di gravi motivi personali 
 

egnaliamo la sentenza 
n. 1990 del 24 set-
tembre 2010. In parti-

colare, secondo il principio 
enucleato nella decisione, le 
gravi esigenze personali del 
dipendente prevalgono su 
quelle di organico della p.a. 
imponendo alla stessa di 
accogliere la richiesta di 
trasferimento del lavoratore 
giustificata da una grave 
situazione personale, come 

la necessità di assistere il 
coniuge malato, anche se 
nell’ufficio di destinazione 
non risultano essere dispo-
nibili posti vacanti con il 
conseguente rischio del 
“sovrannumero”. I giudici 
amministrativi pugliesi han-
no infatti accolto il ricorso 
di un ispettore capo in ser-
vizio presso la Questura di 
Brindisi contro il provvedi-
mento con cui il Ministero 

dell’Interno gli negava il 
trasferimento presso gli uf-
fici di Lecce per assistere la 
moglie gravemente amma-
lata e provvedere ai due fi-
gli di 9 e 15 anni. La corte 
ha giudicato illegittimo il 
rifiuto dell’amministrazio-
ne, “atteso che è consentito 
il trasferimento del dipen-
dente, in presenza di gravis-
sime situazioni personali, 
“anche in soprannumero”, 

senza imporre alcuna e-
spressa considerazione co-
mparativa sulle esigenze 
organizzative degli uffici e 
impedendo all’Amministra-
zione, nel motivare il rigetto 
dell’istanza, di arrestarsi 
alla mera constatazione del-
la mancanza di vacanze in 
organico.” 
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IL SOLE 24 ORE – pag.5 
 

Governo alla prova – I temi del discorso 

Fisco familiare e opere al Sud 
Tra le priorità economiche dell'intervento anche il federalismo «cer-
niera del paese» - LA RIFORMA «Resta fondamentale l'obiettivo 
del quoziente per le famiglie. Riduzione delle tasse entro la legisla-
tura senza creare deficit» 
 
ROMA - II quoziente fami-
liare per alleggerire il fisco, 
il federalismo per migliora-
re l'efficienza degli enti lo-
cali, le infrastrutture per ri-
durre il divario del Mezzo-
giorno. I punti programma-
tici per l'economia illustrati 
da Berlusconi non smenti-
scono le attese, pur offrendo 
degli spunti nuovi sugli in-
terventi in cantiere. Tutti e 
tre i punti erano inseriti, con 
un livello di dettaglio diver-
so, già nel programma elet-
torale del Pdl del 2008. Rie-
cheggiano ora, nel momento 
decisivo per la tenuta del 
governo, con riferimenti i-
nevitabili anche alla crisi e 
al rigore dei conti pubblici 
con cui confrontarsi quando 
si punta a riforme e misure 
di sviluppo. Più volte evo-
cato, il quoziente familiare 
entra come elemento centra-
le nel passaggio dedicato al 
fisco. «Per le famiglie, so-
prattutto per quelle mono-
reddito delle fasce più debo-
li della popolazione, resta 
fondamentale l'obiettivo del 
quoziente famigliare». Do-
vrà essere, più in generale, 
una rigorosa analisi costi-
benefìci, con un occhio at-

tento alle compatibilità del 
bilancio pubblico, ad ac-
compagnare il varo «entro 
la legislatura» di norme che 
consentano « una graduale 
riduzione della tassazione 
su famiglie, lavoro, ricer-
ca». Riduzione e semplifi-
cazione delle imposte è il 
doppio obiettivo. Il riferi-
mento al rigore accompagna 
almeno in altri due passaggi 
il discorso di Berlusconi, 
che tiene a difendere l'ope-
rato del governo di fronte 
alla «crisi economica che 
non è finita ma ha superato 
il picco» e a sottolineare il 
merito -dice - « di non aver 
compiuto l'errore di aumen-
tare in deficit la spesa pub-
blica». D premier cita, tra i 
provvedimenti presi in que-
sti anni di crisi, la rete degli 
ammortizzatori sociali, la 
riforma delle pensioni, l’a-
bolizione dell'Ici sulla prima 
casa, poi si sofferma sulla 
riforma delle riforme: il fe-
deralismo fiscale. Il primo 
obiettivo è smentire le teo-
rie più pessimistiche che 
leggono nel nuovo assetto 
istituzionale solo un ulterio-
re indebolimento del Sud. 
Sarà al contrario un «fede-

ralismo rigoroso e solidale - 
dice Berlusconi -, la cernie-
ra unificante del paese, un 
vantaggio per tutte le aree 
dell'Italia, soprattutto per il 
Mezzogiorno». Una difesa 
dei principi del federalismo, 
dove l'unico riferimento 
concreto va alla cedolare 
secca sugli affitti, contenuta 
nel decreto attuativo sul fi-
sco municipale che arriverà 
in parlamento nelle prossi-
me settimane e che, secondo 
il premier, aiuterà «gli enti 
locali a godere di una mag-
giore autonomia fiscale». Se 
il federalismo solidale non 
svantaggerà il Sud, a rilan-
ciarlo secondo Berlusconi 
dovrà essere una massiccia 
dose di infrastrutture. «Nei 
prossimi tre anni - promette 
- saranno investite le risorse 
per circa 21 miliardi» di o-
pere approvate dal Cipe. 
Nell'elenco spiccano il Pon-
te sullo Stretto - «entro di-
cembre pronto il progetto 
esecutivo» -«che prevede 
l'alta capacità sino a Paler-
mo»; la rete metropolitana 
campana; la statale Ionica 
106; l'asse Ragusa-Catania. 
Si accende invece un picco-
lo caso sull'annuncio del 

completamento della Saler-
no-Reggio Calabria entro il 
2013: l'opposizione parla di 
obiettivo irraggiungibile, il 
ministro Matteoli precisa 
che «entro il 2014 sarà 
pronto il 90% dell'auto-
strada». La Banca del Sud è 
in rampa di lancio ma resta 
da portare a casa, con un 
accordo non facile con le 
regioni, la riprogramma-
zione delle risorse europee e 
Fas. Il fisco di vantaggio, 
con la riduzione dell'Irap 
per le nuove imprese, potrà 
essere realizzato dalle re-
gioni in grado di coprire in 
autonomia le mancate entra-
te. Fin qui i punti program-
matici sull'economia. Ma 
Berlusconi cita anche il nu-
cleare (sul quale si attendo-
no le nomine dell'Agenzia 
per la sicurezza) poi, nella 
replica al dibattito, difende 
il suo interim allo Sviluppo 
e preannuncia un piano per 
l'occupazione giovanile con 
prestito d'onore e crediti di 
imposta per le imprese che 
trasformano i contratti a 
tempo in contratti a tempo 
indeterminato. 
 

Carmine Fotina  
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IL SOLE 24 ORE – pag.8 
 

Relazioni industriali – Cambiano le regole 

Ddl lavoro all'ultimo giro  
Arbitrato per tutte le liti con esclusione del licenziamento - LA GA-
RANZIA - La firma della clausola compromissoria sarà volontaria e 
potrà avvenire solo alla fine del periodo di prova 
 
ROMA Il Senato ha appro-
vato ieri in sesta lettura il 
Ddl lavoro, provvedimento 
omnibus composto da una 
cinquantina di articoli e ol-
tre 140 commi che, dopo 
due anni di navigazione par-
lamentare e una richiesta di 
riesame da parte del capo 
dello stato, s'avvia ora alla 
settima lettura della Came-
ra. Il via libera dell'aula di 
palazzo Madama è arrivato 
con 147 sì, 104 no e due a-
stenuti. Tre le modifiche 
introdotte al testo che era 
stato già ritoccato prima 
dell'estate a Montecitorio 
per rispondere alle preoccu-
pazioni sollevate dal presi-
dente della Repubblica 
Giorgio Napolitano. Ri-
guardano l'arbitrato, le nor-
me per l'impugnazione dei 
licenziamenti e i risarcimen-
ti ai lavoratori imbarcati sui 
navigli di stato deceduti o 
che hanno contratto malattie 
per essere entrati in contatto 
con l'amianto. Sull'arbitrato 
la correzione introdotta dal 
relatore Maurizio Castro 

(Pdl) perfeziona il dispositi-
vo licenziato a Montecito-
rio: si garantisce che la scel-
ta del lavoratore di tentare 
la composizione davanti a 
un arbitro invece che dal 
giudice varrà per tutte le liti 
«nascenti dal rapporto di 
lavoro». Nessuna scelta vol-
ta per volta, come prevede-
va l'emendamento di Cesare 
Damiano (Pd). Come era 
già previsto nel testo della 
Camera la firma della clau-
sola compromissoria sull'ar-
bitrato sarà volontaria e po-
trà avvenire solo al termine 
del periodo di prova. Dalle 
controversie resta escluso il 
licenziamento, per opporsi 
al quale resta il giudice, 
mentre nel caso dell'arbitra-
to per equità si dovrà tener 
conto, oltre che dei principi 
generali dell'ordinamento, 
anche dei principi regolatori 
della materia derivanti an-
che da obblighi comunitari. 
Sui licenziamenti orali 
(quindi inefficaci) i termini 
di impugnazione restano 
quelli attuali, ossia cinque 

anni, mentre per i cosiddetti 
licenziamenti invalidi (per 
esempio senza giusta causa) 
i termini di impugnazione 
sono di 60 giorni, e di 270 
quelli per la presentazione 
del ricorso. Infine, per le 
vittime dell'amianto sui na-
vigli di Stato è stato appro-
vato un emendamento di 
Filippo Saltamartini (Pdl) 
che prevede lo stanziamento 
di cinque milioni annui a 
decorrere dal 2012 a questi 
lavoratori equiparati alle 
«vittime del dovere» con 
una clausola che elimina 
l'eventuale illecito penale 
che colpiva i comandanti 
delle navi facendo salvi i 
risarcimenti per i processi in 
corso (sono 87 casi). Le re-
azioni sindacali a questo 
ennesimo passaggio parla-
mentare dell'ormai ex «col-
legato lavoro alla finanzia-
ria 2009» sono la fotografia 
di quelle registrate diversi 
mesi fa. Per il segretario 
della Cgil, Guglielmo Epi-
fani, nonostante le correzio-
ni l'arbitrato resta «nei fatti 

molto vincolante perché ai 
lavoratori non si lascia li-
bertà di scegliere». In sinte-
si, sarebbero stati ignorati i 
rilievi del capo dello stato. 
Mentre secondo il segretario 
confederale della Cisl Gior-
gio Santini le osservazioni 
del Colle sono state tutte 
recepite in pieno e ora, dopo 
il via libera definitivo della 
Camera, toccherà alle parti 
sociali «promuovere in 
tempi brevi l'accordo inter-
confederale fra le associa-
zioni sindacali e imprendi-
toriali per definire al meglio 
le materie su cui potrà in-
tervenire l'arbitrato e con 
quali modalità applicative». 
Una volta approvato in via 
definitiva alla Camera, il 
ministro del Lavoro incassa 
diverse deleghe. La prima in 
termini di durata (tre mesi) 
prevede l'adozione di nuovi 
termini per il pensionamen-
to anticipato dei lavoratori 
esposti ad attività usuranti. 
 
 

Davide Colombo
 
LE PRINCIPALI MISURE  
Arbitrato in via preventiva 
Il lavoratore decide se ricorrere all'arbitrato preventivamente (non quando la controversia di lavoro è già insorta). Il ri-
corso all'arbitrato non può avvenire prima della conclusione del periodo di prova (se previsto, o prima di 30 giorni dalla 
stipula del contratto) 
Regole sui licenziamenti  
Nei casi di licenziamento non valido, questo dovrà essere impugnato entro 60 giorni dalla ricezione della sua comunica-
zione in forma scritta. Non si può ricorrere all'arbitrato per controversie relative al licenziamento 
Vittime dell'amianto  
Il Ddl lavoro prevede a decorrere dal 2012 lo stanziamento di cinque milioni di euro l'anno per le vittime dell'amianto 
nei navigli di Stato. Nessun illecito penale sarà previsto per i comandanti delle navi 
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IL SOLE 24 ORE – pag.24 
 

La scuola leghista – Napolitano precisa: nessun intervento 

È polemica su Adro, il sindaco rinvia la scelta  
CASO APERTO - Il capo dello stato: ho solo preso atto della richie-
sta dell'Istruzione di rimuovere quei simboli. Il consiglio comunale 
non si pronuncia 
 
ADRO - «Non ho fatto nes-
sun intervento». Il capo del-
lo stato, Giorgio Napolita-
no, precisa che su Adro ha 
solo «preso atto» con la let-
tera firmata dal segretario 
generale del Quirinale (e 
resa nota a Brescia da alcuni 
genitori dei bambini che 
frequentano l'istituto) 
dell'invito rivolto dal mini-
stro dell'Istruzione Maria 
Stella Gelmini al sindaco 
della cittadina lombarda af-
finchè cancellasse i 700 
"Soli delle Alpi". Una mis-
siva che ha conquistato l'at-
tenzione della stampa e che 
però, secondo il presidente 
della Repubblica, è stata 
fraintesa: da Parigi, dove è 
in visita, Giorgio Napolita-
no infatti ci tiene a precisare 
di non aver fatto «nessun 
intervento». D'altro canto, 
spiega il presidente della 
Repubblica, scegliere di in-
tervenire «ieri o l'altro ieri 

sarebbe stato tardivo. Io - ha 
puntualizzato - ho preso atto 
che c'erano state forti solle-
citazioni che venivano dal-
l'opposizione, dalla stampa, 
dall'opinione pubblica. Ho 
avuto fiducia che interve-
nisse, come doveva, il mini-
stro e ho preso atto che c'è 
stato un intervento con cui è 
stata sollecitata la rimozione 
di quei simboli». Intanto 
però la polemica non si pla-
ca e due deputati del Pd, 
Paolo Corsini e Pierangelo 
Ferrari, arrivano a chiedere 
al ministro dell'Interno Ro-
berto Maroni e il trasferi-
mento del prefetto di Bre-
scia, colpevole di aver as-
sunto un atteggiamento «pi-
latesco». A oggi, sottolinea 
un gruppo di senatori De-
mocratici, il governo mostra 
comunque di essere più che 
altro in «imbarazzo» per la 
mancata cancellazione dei 
numerosi "Soli". La scelta 

di tappezzare con i «simboli 
leghisti» una scuola, è la 
convinzione dell'Italia dei 
Valori, non è altro che una 
«propaganda da quattro sol-
di che ricorda tempi passa-
ti». Si tratta, sottolinea il 
portavoce Leoluca Orlando, 
di «una violenza indiretta 
nei confronti dei bambini 
tipica dei regimi totalitari». 
Ragion per cui gli uomini di 
Antonio Di Pietro invitano 
«Bossi, che ha giurato sulla 
Carta, a rispettare la Costi-
tuzione italiana e le istitu-
zioni della Repubblica». 
Non solo i simboli leghisti 
vanno tolti, rilancia però il 
Pdci, ma le spese devono 
essere a carico solo del pri-
mo cittadino di Adro. Ieri ci 
sono stati momenti di ten-
sione davanti alla scuola di 
Adro. Romana Gandossi, 
referente di zona dello Spi 
Cgil, ha infatti denunciato 
un'aggressione subita dopo 

aver accompagnato a scuola 
la nipotina. La donna ha de-
nunciato ai carabinieri di 
essere stata spintonata e in-
sultata da altre donne che, 
tra l'altro le avrebbero detto: 
«Quello che è successo è 
colpa tua», con riferimento 
alle polemiche sui simboli 
del Sole delle Alpi presenti 
nella scuola. Nulla di fatto, 
invece, al consiglio comu-
nale convocato in serata. La 
questione, alla fine, non è 
stata affrontata e il sindaco, 
Oscar Lancini, ha replicato 
alle minoranza che avevano 
presentato una interpellanza 
che verrà discussa nella 
prossima seduta. La riunio-
ne, comunque, diversamen-
te da quanto era stato ini-
zialmente previsto, si è 
svolta a porte aperte. 
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IL SOLE 24 ORE – pag.35 
 

Inquinamento acustico – Le nuove regole ancora sospese 

Il comune risponde del rumore 
 

er chi compra una 
casa fuori norma acu-
stica non resta che 

prendersela con il comune. 
È una delle conseguenze del 
ritardo per l'esercizio della 
delega data dal Parlamento 
al governo (con la legge 
88/2009) in materia d'inqui-
namento acustico, per inte-
grare l'ordinamento statale 
con la direttiva 2002/49/Ce. 
Ma quello a partire dalla 
"sospensione" della legge 
88/2009 ovvero dal 29 lu-
glio 2009 a oggi, in assenza 
dell'esercizio della delega, è 
un periodo di tempo nel 
quale diversi operatori del 
settore hanno avuto difficol-
tà interpretative sul quadro 
legislativo di riferimento. 
Precisiamo, innanzi tutto, 
che il Dpcm del 5 dicembre 
1997 è tutt'ora vigente, in 
quanto non è mai stato an-
nullato. Quindi a esso deb-

bono riferirsi i progettisti 
acustici degli immobili ed i 
collaudatori acustici. C'è 
solo una diversa modalità 
applicativa del suddetto de-
creto e per un ambito ben 
preciso: la legge 97/2010, 
all'articolo 15, afferma che 
«la disciplina relativa ai re-
quisiti acustici passivi degli 
edifici non trova applica-
zione nei rapporti tra privati 
e, in particolare, nei rapporti 
tra costruttori-venditori e 
acquirenti di alloggi, fermi 
restando gli effetti derivanti 
dalle pronunce giudiziali 
passate in giudicato e la cor-
retta esecuzione dei lavori a 
regola d'arte asseverata da 
un tecnico abilitato». Tale 
proposizione merita un'at-
tenta analisi. Come primo 
aspetto si evidenzia come 
un privato che ha acquistato 
un immobile che, ovvia-
mente, risponde a tutti i re-

quisiti igienico-sanitari, ivi 
compresi quelli d'isolamen-
to acustico, e che poi ri-
scontrasse che parte dei re-
quisiti acustici non siano 
conformi agli standard mi-
nimi di legge non può riva-
lersi su chi gli ha venduto il 
bene ma, semmai, sul Co-
mune, attraverso un ricorso 
al Tar, che ha concesso il 
permesso di costruire e che 
non ha verificato comple-
tamente il rispetto dei requi-
siti ignienico-sanitari. Pro-
seguendo nell'analisi del 
l'articolo 15, la legge preci-
sa che le sentenze passate in 
giudicato tali restano e che 
il costruttore/progettista de-
ve poter garantire la corretta 
esecuzione dei lavori a re-
gola d'arte, ovvero deve po-
ter dimostrare che ha realiz-
zato il manufatto edilizio al 
meglio delle tecnologie e 
delle conoscenze disponibili 

all'epoca della progettazio-
ne. Tale corretta esecuzione 
dei lavori deve essere asse-
verata da un «tecnico abili-
tato» ovvero da un «Tecni-
co competente in acustica» 
ai sensi della legge 447/95. 
È vero che nei primi anni di 
applicazione del decreto del 
1997 mancavano materiali 
atti a garantire sempre il ri-
spetto dei limiti ma dimo-
strarlo oggi applicando le 
tecniche di calcolo di allora 
necessita di grande perizia. 
Da più parti vi sono ipotesi 
su come redigere la perizia 
asseverata, e su questo ar-
gomento (e più in generale 
sulla norma Uni 11367) As-
simpredil Ance ha organiz-
zato oggi alle 14.30 un con-
vegno, nella sua sede di Mi-
lano in via San Maurilio 21. 
 

Ezio Rendina 
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ITALIA OGGI – pag.2 
 

L'analisi  

Bossi ha torto ma Roma non può papparsi l'Italia 
 

mberto Bossi fa del-
le provocazioni fra-
cassanti perché 

vuole attirare sul suo partito 
l'attenzione dei media. Ma, 
dietro le sue uscite folclori-
stiche esiste un problema. 
Ed è che Roma sta cercando 
di papparsi tutto il resto 
dell'Italia. Ne fanno fede 
taluni recenti episodi alcuni 
dei quali, come l'aeroporto 
di Malpensa, si sono rivelati 
dei veri boomerang. Infatti 
aver cancellato di botto più 
di 100 voli Alitalia dall'ae-
roporto varesino ha conse-
gnato il mercato lombardo 
alla compagnia tedesca Luf-
thansa. E che dire del Festi-
val del Cinema di Roma, 
voluto dall'allora sindaco di 
Roma, Walter Veltroni, che, 
di fatto, disperdendo le già 
poche risorse disponibili ha 
indebolito l'omologo è già 

consolidato Festival di Ve-
nezia con il risultato che, 
prima, l'Italia aveva un 
grande Festival del cinema 
di livello internazionale e 
adesso ne due di livello in-
terregionale. Lo stesso di-
scorso vale per il Gran Pre-
mio automobilistico di 
Formula Uno che, da tempi 
immemorabili, viene corso 
sulla pista di Monza. Anche 
qui, Roma, senza avere at-
trezzature, né competenze, 
ha posto la sua candidatura 
che finirebbe per indebolire 
l'appuntamento monzese. 
Roma infine non si rassegna 
di non essere in grado di 
organizzare una stagione 
credibile di sfilate di moda. 
I tentativi sinora fatti per 
organizzare passerelle nella 
capitale hanno dato risultati 
risibili. Ma, in un momento 
in cui si vuole semplificare, 

a livello internazionale, il 
numero degli appuntamenti, 
la competizione di Roma 
danneggia Milano senza av-
vantaggiare Roma. E che 
dire della candidatura di 
Venezia per le Olimpiadi? Il 
Coni, che è un organismo 
romano, ha deciso un'altra 
volta per Roma come se la 
capitale fosse l'unica città 
d'Italia idonea a ospitare 
questi eventi che, tra l'altro 
sono poi sovvenzionati da 
tutti gli italiani. E che dire 
delle tre reti Rai tutte basate 
su Roma. Perché non basare 
una rete a Roma, l'altra a 
Milano e l'altra a Napoli? 
Certo queste tre reti dareb-
bero un'idea più ampia di 
ciò che avviene in Italia. E 
per concludere, sembra se-
rio che la Consob, che sor-
veglia l'attività di Borsa, sia 
localizzata a Roma quando 

il grosso delle attività finan-
ziarie si svolgono a Milano 
e, in genere, nel Nord? Chi 
ha la responsabilità com-
plessiva della gestione del 
paese deve quindi tenere 
conto di questi fatti che non 
sono tipici del confronto 
Nord-Sud ma riguardano 
Roma contro tutti gli altri. 
Infatti le principali avversa-
rie dei fondi aggiuntivi per 
Roma Capitale sono state, 
non a caso, le province la-
ziali che sono state lasciate 
a secco dalla voracità di 
Roma. Criticata da Bossi, 
ma finanziata da lui con la 
legge Roma Capitale. Di cui 
si vergogna. Ed ecco perché 
si aiuta con le battute tratte 
da Asterix. 
 

Pierluigi Magnaschi 
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ITALIA OGGI – pag.4 
 

Ddl in pista, al premier il coordinamento  

E l'anticorruzione rispunta al senato 
 

o ha ripetuto in tutte 
le sedi, a esempio 
dell'incapacità del 

governo a mantenere fede 
agli impegni presi: «Dov'è 
finito il ddl anticorruzione? 
È chiuso in un cassetto pol-
veroso del senato». Italo 
Bocchino da ieri può tirare 
un sospiro di sollievo: il ddl 
anticorruzione (As 2156), 
messo a punto al ministro 
della giustizia. Angelino 
Alfano, è stato tirato fuori 
dal cassetto. È all'ordine del 
giorno delle commissioni 
affari costituzionali e giusti-
zia, presiedute rispettiva-
mente da Carlo Vizzini e 
Filippo Berselli, dove sono 

già arrivati i primi emen-
damenti. Uno solo governa-
tivo: prevede che sui criteri 
per la definizione dei forni-
tori e delle imprese subap-
paltatrici abbia voce in capi-
tolo anche il ministero 
dell'economia, oltre alle in-
frastrutture e sviluppo eco-
nomico. Il relatore di mag-
gioranza, Lucio Malan, ri-
scrive invece integralmente 
il primo articolo: una delle 
novità è l'istituzione presso 
la presidenza del consiglio 
un comitato di coordina-
mento delle iniziative di an-
ticorruzione nella pubblica 
amministrazione presieduto 
dallo stesso premier, o, su 

sua delega, dal ministro del-
la pubblica amministrazione 
. Sarà il dipartimento della 
funzione pubblica ad opera-
re come autorità nazionale 
anticorruzione. Sempre a 
firma di Malan, la tutela per 
il dipendente pubblico che 
segnala illeciti: non potrà 
esserne svelata l'identità e 
comunque non potrà essere 
sanzionato o licenziato. La 
Lega, primo firmatario San-
dro Mazzatorta, corre in 
soccorso dei piccoli comu-
ni: il controllo degli equili-
bri finanziari della gestione, 
dello stato di attuazione di 
indirizzi e obiettivi e della 
qualità dei servizi erogati 

scatteranno solo nei comuni 
sopra il 15 mila abitanti 
(l'attuale dicitura parla di 5 
mila abitanti). Torna poi il 
tetto agli stipendi dei 
manager, a firma di Gian-
piero D'Alia, Udc, che scat-
ta per le amministrazioni 
pubbliche, costituzionali, le 
autorità indipendenti e le 
università e anche per la 
Rai: il trattamento comples-
sivo annuo non può supera-
re lo stipendio lordo del 
primo presidente della corte 
di cassazione. 
 

Alessandra Ricciardi 
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ITALIA OGGI – pag.6 
 

Conferenza delle regioni: lunedì tutti intorno a un tavolo per trovare 
una mediazione  

Federalismo, rissa tra governatori  
Per Errani un'impresa mettere d'accordo Vendola, Zaia e Polverini 
 

arà davvero arduo per 
Vasco Errani, Pd, 
presidente della Con-

ferenza delle Regioni (e del-
la Regione Emilia Roma-
gna) mettere d'accordo Ro-
berto Formigoni e Renata 
Polverini, Luca Zaia e Raf-
faele Lombardo, Enrico 
Rossi e Niki Vendola. Lu-
nedì li farà sedere tutti at-
torno al tavolo per discutere 
del tema più scottante che 
sta di fronte alle Regioni, 
quello del federalismo. C'è 
chi lo vuole e chi no, chi 
tira il federalismo da una 
parte e chi dall'altra. Già 
Errani s'è scontrato dura-
mente con Renata Polverini 
e pare l'anteprima di una 
spaccatura del fronte delle 
Regioni che invece s'erano 
presentate quasi unite nel 
contrastare i tagli decisi dal 
ministro Giulio Tremonti. 
Anche qui Errani aveva pe-
rò dovuto sudare sette ca-
micie per salvare la «sua» 
Conferenza dal caos. Aveva 
proclamato: «restituiremo al 
governo le deleghe se ri-
marranno i tagli». Ma For-
migoni, Zaia, Cota e Polve-
rini si erano dissociati e a-
vevano replicato: «neanche 
per sogno, le competenze 
sono nostre e ce le tenia-
mo». Perciò il presidente 
aveva dovuto fare marcia 
indietro, riponendo la mi-
naccia nel cassetto e fare 
pure buon viso alla provo-
cazione di Tremonti: «I pre-
sidenti delle Regioni ? Che 
intanto scendano dai loro 

grattacieli». Adesso irrompe 
il federalismo e le Regioni 
sono in subbuglio, tra loro e 
al di là degli schieramenti, 
la Lega difende il Nord, i 
finiani fanno le barricate per 
il Sud, Pdl e Pd hanno la 
battaglia in casa tra nordisti 
e sudisti. Stefano Caldoro, 
centrodestra, Campania: «Io 
sono sudista e federalista, 
ma occorrono strumenti 
straordinari per assicurare 
una applicazione equilibrata 
ed efficace del federali-
smo». Renzo Tondo, cen-
trodestra, Friuli: «Umberto 
Bossi fa il facilone quando 
dice che il federalismo fi-
scale è già in saccoccia». 
Giuseppe Scopelliti, centro-
destra, Calabria: «Non sia-
mo contrari al federalismo 
ma vogliamo comprendere a 
cosa andiamo incontro, ab-
biamo precise responsabilità 
nei confronti dei territori 
che governiamo». Sull'altro 
fronte: Claudio Burlando, 
centrosinistra, Liguria: «non 
è possibile che in Liguria 
contiamo 1200 dipendenti 
per un milione e seicento 
mila abitanti e la Sicilia in-
vece 21 mila su cinque mi-
lioni». Enrico Rossi, centro-
sinistra, Toscana: «Adesso 
Tremonti parla di federali-
smo municipale. Probabil-
mente si è reso conto che 
nell'incontro con le Regioni 
hanno ucciso definitivamen-
te il federalismo (regionale) 
e hanno già trovato un nuo-
vo slogan per gli elettori 
della Lega. Di questo pas-

so... arriveremo al federali-
smo di quartiere e poi anche 
a quello di condominio». 
Vasco Errani, pensaci tu. 
Renata Polverini guida la 
fronda: «Le Regioni non 
hanno ancora deciso nulla. 
Il Lazio si sta facendo cari-
co anche di rappresentare le 
ragioni del Sud. Tutti vo-
gliamo arrivare a un federa-
lismo che premi i territori, 
qualche giorno in più di at-
tesa non sarà una tragedia». 
Sulla stessa linea il gover-
natore della Sicilia, Raffaele 
Lombardo: «Sulla strada del 
federalismo bisogna proce-
dere con occhi aperti. Oc-
corre conoscere tempi e 
strumenti e serve un appro-
fondimento di verifica, poi-
ché si tratta di una riforma 
epocale in cui crediamo ma 
abbiamo bisogno di capire 
le ricadute che avrà sui no-
stri sistemi sociali e sanita-
ri». Il buon Errani ha pensa-
to bene di cancellare la riu-
nione della Conferenza già 
convocata e ne ha indetta 
un'altra, più lontana ma non 
tanto, cioè per lunedì. Un 
modo da dare un colpo al 
cerchio (Polverini) e uno 
alla botte, ovvero al presi-
dente del Veneto, il leghista 
Luca Zaia: «Il treno in corsa 
non deve fermarsi, e noi sul 
federalismo andremo avanti 
a 100 all'ora». La prima 
questione che sarà affronta-
ta lunedì sarà la spesa sani-
taria. «Per le regioni del 
Centro-Sud la sperimenta-
zione sulla sanità – afferma 

Renata Polverini - è troppo 
penalizzante e vogliamo ve-
dere davvero come si arriva 
ai costi standard. Il federali-
smo non deve mettere in 
discussione l'unità del Pae-
se: ci sono realtà completa-
mente diverse che richiedo-
no risposte diverse». Quasi 
una Babele e il bello è che 
toccherà a un presidente pi-
diessino mediare e invitare 
alla pace tra loro innanzi 
tutto i presidenti di centro-
destra. Ma a metterlo in 
guardia è anche il suo quasi 
compagno di partito, Niki 
Vendola (presidente Pu-
glia): «Come si fa a far pace 
? La richiesta del leader del-
la Lega Nord di istituire una 
capitale per l'Italia setten-
trionale è esplicativa di qua-
li siano le reali intenzioni 
della Lega: usare l'arma del 
federalismo a copertura del 
vero obiettivo che è la se-
cessione. Bossi è il disve-
lamento di cosa sia la classe 
dirigente che governa oggi 
questo Paese, purtroppo per 
noi continuano a perseguire 
l'idea di un Italia spaccata e 
di una piccola patria del 
Nord che si può ricongiun-
gere alla Baviera, una pic-
cola Europa neocarolingia. 
E' come le bistecche agli 
anabolizzanti che messe sul-
la padella si restringono, 
loro sognano un'Europa con 
le frontiere blindate». 
 

Carlo Russo 
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ITALIA OGGI – pag.22 
 

La previsione contenuta nella manovra d'estate. Oggi si chiude l'in-
dagine condotta dal Territorio  

Immobili fantasma al countdown  
Da regolarizzare entro l'anno i beni sconosciuti al catasto - Se il 
contribuente intende, anche tramite il tecnico di fiducia, regolarizza-
re il fabbricato, dovrà procedere a presentare la procedura Docfa, 
proponendo la categoria con indicazione della rendita. 
 

re mesi di tempo per 
regolarizzare gli 
immobili fantasma. 

Oggi si chiude l'indagine 
condotta dall'Agenzia del 
territorio concernente l'indi-
viduazione degli immobili 
mai censiti in catasto. Ci 
sarà tempo fino al prossimo 
31 dicembre per regolariz-
zare i fabbricati intercettati 
a cura dei proprietari, pena 
successivo accatastamento 
d'ufficio con oneri e sanzio-
ni a carico dei contribuenti 
inerti. Le disposizioni con-
tenute nell'art. 19, del dl n. 
78/2010 (manovra d'estate) 
prevedono che i titolari di 
diritti reali sugli immobili 
non dichiarati in catasto, 
compresi quelli non con-
formi o che hanno perduto i 
requisiti di ruralità, proce-
dano all'accatastamento at-
traverso la procedura Docfa 
(Documento catasto fabbri-
cati), mentre il comma 7, 
dispone la chiusura delle 
operazioni di ricognizione 
in data odierna (c.m. 
10/08/2010 n. 3/T). Intanto 
sulla Gazzetta Ufficiale di 
ieri n.228/2010, l' Agenzia 
del territorio ha pubblicato 
il comunicato con l'Elenco 
dei comuni nei quali e' stata 
accertata la presenza di fab-
bricati che non risultano di-
chiarati al catasto. I fabbri-
cati interessati. La disci-
plina richiamata è quella del 

dl n. 262/2006, con partico-
lare riferimento al comma 
36, dell'art. 2, in forza del 
quale il Territorio procede, 
con riferimento ai dati in 
possesso dell'Agea (Agen-
zia per le erogazioni in agri-
coltura), dei telerilevamenti 
e dei sopralluoghi, ad indi-
viduare i fabbricati non cen-
siti. Di fatto, non si tratta 
esclusivamente di fabbricati 
non censiti ma anche di 
fabbricati sui quali, per e-
sempio, sono stati effettuati 
lavori di ristrutturazione che 
vanno a incidere sulla de-
terminazione della rendita, 
utilizzata per la determina-
zione del carico fiscale, sia 
in ordine all'imposizione 
diretta che ai fini dei tributi 
locali (Ici e Tia). Inoltre, 
ancorché non espressamente 
richiamati, rientrano a pieno 
titolo i fabbricati che non 
rispettano più i requisiti di 
ruralità, di cui all'art. 9 
(commi 3 e 3-bis) del dl 
557/1993; sul punto è solo 
utile ricordare l'attuale di-
sputa, anche giurispruden-
ziale, scaturita dalla nota 
sentenza della Cassazione a 
sezioni unite (n. 18565 del 
2009), non sedata dall'inter-
pretazione autentica, di cui 
al comma 1-bis, art. 23, dl 
n. 207/2008 («milleproro-
ghe») e dalla nota 
26/02/2010 n. 10933 del 
Territorio, con il permanere 

del dubbio se, per restare 
esenti da tributi locali, sia 
necessario l'accatastamento 
dei rurali nella categoria 
A/6, di fatto caduta in disu-
so e soppressa dal ministero 
delle finanze (c.m. 
14/03/1992 n. 5/T), per gli 
abitativi e nella categoria 
D/10, per quelli strumentali. 
Peraltro, si inseriscono in 
tale contesto, con termine 
fissato al 31 dicembre pros-
simo per la relativa regola-
rizzazione, anche quegli 
immobili già scoperti dal 
territorio e indicati nelle 
pubblicazioni degli anni dal 
2007 al 2009, collocati su 
tutto il territorio nazionale, 
con esclusione delle provin-
ce autonome di Trento e 
Bolzano. La procedura. 
Dopo che il Territorio ha 
messo a disposizione dei 
comuni e degli interessati, 
sul proprio sito internet 
(www.agenziaterritorio.gov.
it), l'elenco degli immobili 
da regolarizzare, con indi-
cazione della presunta data 
a cui riferire la mancata pre-
sentazione della denuncia, i 
proprietari e i titolari di di-
ritti reali hanno tempo fino 
a fine anno (2010) per pro-
cedere in proprio a censire il 
fabbricato, come stabilito 
dal comma 7, dell'art. 19 
della manovra in commen-
to. Se il contribuente inten-
de, anche tramite il tecnico 

di fiducia, regolarizzare il 
fabbricato, dovrà procedere 
a presentare la procedura 
Docfa, di cui al comma 7, 
art. 1, dm 701/1994, propo-
nendo la categoria con indi-
cazione della rendita. Al 
contrario, decorsa la data 
indicata, le operazioni di 
iscrizione e di attribuzione 
della rendita (presunta) sa-
ranno effettuate direttamen-
te dal Territorio, anche in 
collaborazione con i comuni 
e con gli ordini professiona-
li, con addebito degli oneri 
relativi e applicazione delle 
relative sanzioni, peraltro 
non indicate neppure per 
rinvio, dalla manovra; per 
effetto di ciò si ritengono 
applicabili le sanzioni pre-
viste dall'art. 31, r.d.l. n. 
652/1939, per le denunce 
presentate oltre i 30 giorni, 
da 258 a 2066 euro. Le cri-
ticità. Per come scritta la 
norma e per quanto chiarito 
anche dal Territorio (c.m. 
10/08/2010 n. 3/T) emergo-
no alcuni dubbi, in tema di 
corretta applicazione della 
novellata disciplina. Innan-
zitutto, il Territorio iscrive 
il fabbricato con attribuzio-
ne di una rendita «presun-
ta», mentre nella procedura 
ordinaria è lo stesso interes-
sato che propone la rendita 
che, decorso un anno (ordi-
natorio), diventa definitiva; 
sul punto mancano indica-
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zioni per quanto tempo la 
rendita resta «transitoria» e 
sulla possibilità, da parte 
dell'interessato, di contesta-
re la non coerenza della 
stessa, anche in autotutela. 
Infine, scatteranno tutte le 
procedure di recupero dei 

tributi per le annualità pre-
gresse, con applicazione 
delle relative sanzioni, an-
che per effetto di regolariz-
zazione «volontaria» do-
vendo tenere conto che, per 
il comma 36, dell'art. 2, 
legge 262/2006, le rendite 

catastali dichiarate o attri-
buite producono effetti fi-
scali (dirette e tributi locali) 
a decorrere dal 1° gennaio 
dell'anno successivo alla 
data a cui si può riferire la 
mancata presentazione della 
denuncia catastale, ovvero, 

in assenza di tale indicazio-
ne, dal 1° gennaio dell'anno 
di notifica della richiesta, 
mentre per gli ex rurali dalla 
data di perdita dei requisiti. 
 

Fabrizio G. Poggiani 
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ITALIA OGGI – pag.29 
 

Il governo vara uno schema di dlgs, correttivo del taglia-leggi. Sfug-
gono alla ghigliottina anche i beni ex ecclesiastici  
Salve le province di Trento, Taranto e La Spezia 
 

ai decreti che isti-
tuiscono le provin-
ce di Trento, Taran-

to e La Spezia, al divieto di 
abbattere alberi di ulivo. 
Dalla norma che detta il 
passaggio allo stato di beni 
immobili, prima della Chie-
sa, alla legge che riforma il 
giudizio di assise. Il consi-
glio dei ministri, ieri, ha da-
to via libera a uno schema 
di dlgs correttivo del decre-
to «taglia-leggi» (dlgs n. 
179/2009), per sottrarre 31 
norme all'effetto abrogativo 
(effetto ghigliottina), che 
scatterà il 16 dicembre 
2010. Si tratta di trentuno 
disposizioni legislative sta-
tali, considerate indispensa-

bili dalle amministrazioni di 
settore (si veda tabella a la-
to). Sul provvedimento, ora, 
saranno acquisiti i pareri del 
Consiglio di stato, della 
Conferenza unificata e della 
Commissione bicamerale 
per la semplificazione. Ma 
il governo, ieri, ha fatto an-
che altro: ha esaminato e 
condiviso lo schema di de-
cisione di finanza pubblica 
per gli anni 2011-2013, illu-
strato dal ministro dell'eco-
nomia e delle finanze, Giu-
lio Tremonti. Il tutto in vista 
della presentazione della 
manovra al Parlamento, ai 
sensi della nuova normativa 
in tema di contabilità pub-
blica (legge n. 196/2009). Si 

tratta, spiega una nota di 
Palazzo Chigi, di uno dei 
nuovi strumenti per la pro-
grammazione degli obiettivi 
di bilancio. Questo, infatti, è 
il primo anno in cui viene 
presentato lo schema di de-
cisione di finanza pubblica. 
Il provvedimento sostituisce 
il documento di program-
mazione economico e fi-
nanziaria. Il consiglio dei 
ministri ha poi approvato 
altri provvedimenti. Su pro-
posta del ministro per le po-
litiche europee, Andrea 
Ronchi ha varato due sche-
mi di decreti legislativi (sui 
quali saranno acquisiti i 
prescritti pareri), per il re-
cepimento di due direttive 

comunitarie: - la direttiva 
2008/101, che modifica la 
direttiva 2003/87/CE, al fi-
ne di includere le emissioni 
prodotte durante i voli in-
ternazionali nel sistema co-
munitario di scambio di 
quote di emissioni di gas a 
effetto serra; - e la direttiva 
2007/33, riguardante la lotta 
ai nematodi a cisti della pa-
tata (co-proponente il mini-
stro per le politiche agricole 
alimentari e forestali). Infi-
ne, l'esecutivo ha dato via 
libera a un disegno di legge 
recante ratifica ed esecuzio-
ne dell'Accordo tra l'Italia e 
il Brasile in materia di coo-
perazione nel settore della 
difesa. 
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LA REPUBBLICA – pag.15 
 

Una notte tra i roghi di Diossina Land  
la guerra dei rifiuti soffoca la Campania  
Scontri, fumi tossici e sit-in: "E nessuno parla della nostra lenta a-
gonia" 
 
GIUGLIANO - All’alba, 
distingui solo le scie. Oc-
corre far l’occhio, alle om-
bre di Diossina Land. Dalle 
carreggiate monche dell’As-
se mediano, lo stradone che 
corre tra Napoli e Caserta 
sull’ammasso di troppe pe-
riferie cementate tra loro, le 
vedi poco a poco, mentre 
sporcano l’orizzonte. Strisce 
nere, sottili o più dense. 
Serpenti di fumo e fiamme, 
avvitati sul rito delle eco-
nomie e delle vite clande-
stine. Sono i fuochi delle 
terre di nessuno. Incendi in 
lontananza di scarti indu-
striali, copertoni d’auto o di 
camion, residui agricoli a 
rischio inquinamento, im-
mondizia di serie C. Incendi 
di ogni dimensione, quasi 
sempre tossici. Che sprigio-
nano diossina e altre sostan-
ze pericolose. E sono tanti, 
ogni giorno. Senza fare ru-
more. È paese reale, eutana-
sia dell’ambiente. Senza bi-
sogno di aspettare una nuo-
va crisi o un nuovo com-
missario all’emergenza, c’è 
chi appesta ogni giorno aria 
e salute pubblica. Quei fumi 
puntellano il cielo di mezza 
Campania sia quando 
l’immondizia balza nei titoli 
d’apertura, sia quando non è 
più notizia. Solo nell’ultima 
settimana, i vigili del fuoco 
hanno contato centocinque 
roghi in tutto, compresi 
quelli avvenuti in discarica. 
Il fenomeno si è moltiplica-
to negli ultimi anni; ne sa 
assai più il web che i tavoli 

istituzionali, ed è un social 
network ad averne fatto una 
battaglia a più voci, grazie 
al censimento che ogni 
giorno finisce nella bacheca 
de La terra dei fuochi, e alla 
rabbia meticolosa di un lau-
reato trentenne, Angelo Fer-
rillo, che dei veleni sparsi è 
diventato nemico ufficiale, 
archivista e quasi antropo-
logo. «Abbiamo registrato 
più di 200mila utenti unici, 
e abbiamo un centinaio di 
filmati up-loadati su La ter-
ra dei fuochi, ma fa cadere 
le braccia il fatto che questo 
materiale non serva a pre-
venire - racconta Angelo - . 
Lo abbiamo fornito alle for-
ze dell’ordine, spesso con le 
nostre segnalazioni abbiamo 
anticipato quello che sareb-
be accaduto. Ad esempio, 
un vasto rogo è stato appic-
cato il 31 agosto in via Ca-
sacelle a Giugliano, mentre 
avevamo avvertito del ri-
schio ai primi di luglio. Ma 
quasi mai le nostre denunce 
sono servite a bloccare un 
avvelenatore per tempo». 
Quasi. Perché meno di 48 
ore fa, c’era lui con una 
troupe di Striscia la Notizia 
a fermare un trasportatore di 
rifiuti di tessuti tra Giuglia-
no e Caserta, proprio mentre 
filmavano una delle vie del-
le illecite fumarole. Non è 
escluso che lo sconosciuto, 
di nazionalità cinese, si pre-
parasse a incendiare tutto. 
Sulla strada, una prostituta 
racconta che «quel signore 
viene spesso e scarica mate-

riale. Mica è il solo». I 
guardiani di Diossina Land 
si parlano per videodenun-
cia. Su quella piattaforma 
web scorre lenta, come dice 
lo strillo ad effetto, «la più 
grande catastrofe a parteci-
pazione pubblica». Filmano, 
inviano, fanno girare. Scri-
vono: «Molti non immagi-
nano l’entità del problema, i 
danni che stiamo subendo e 
le conseguenze per la salute. 
Informiamo tutti». Scrivono 
da ogni provincia campana. 
Ma restano di più quelle 
immagini silenziose, dove 
spesso non c’è boato e non 
si vedono lingue di fuoco. 
Solo colonne di fumo che 
erodono ogni giorno uno 
spicchio d’orizzonte, gua-
dagnano suolo, asfalto, stra-
da sterrata, carreggiata, cor-
tili e relitti di corpi di fab-
brica, civile o industriale. 
Fiamme che diventano fili 
neri e poi di nuovo piccoli 
roghi. I volontari di Legam-
biente, e gli animatori di 
Libera contro le mafie, han-
no immaginato anche una 
casistica, come ricordano 
Geppino Fiorenza e don 
Tonino Palmese. «Qui va in 
fumo una montagna di 
pneumatici, lì si liquefa una 
partita cattiva di vernici, 
una volta è il fondo della 
merce scaduta, un’altra toc-
ca ai sedili d’auto carboniz-
zati e altre gomme». Stati-
sticamente, ricorda ancora 
Angelo Ferrillo, «a produrre 
le colonne di fumo sono 
spesso gli incendi del cam-

po rom di Scampia, o qual-
che altro accampamento». 
Qualche litro di benzina e il 
problema è risolto. Mentre, 
per paradosso, i vigili del 
fuoco di Napoli rischiano, 
proprio al riacutizzarsi di 
una nuova emergenza, di 
perdere una ventina di uo-
mini calati dagli altri co-
mandi durante la cura Ber-
tolaso. Chissà se servirà il 
grido d’allarme, firmato da 
Cgil, Cisl e Uil. Proprio og-
gi scatta l’ora X, per i pom-
pieri il 30 settembre doveva 
finire - sulla carta - l’emer-
genza rifiuti. «Ma a Napoli 
siamo sotto organico da an-
ni - puntualizza l’architetto 
Alfonso Giglio, vicedirigen-
te del comando provinciale 
- esposti all’emergenza dei 
roghi ormai cronici, ed è 
impensabile spogliarci di 20 
unità». Puoi passarci il 
giorno a vederli nascere e 
morire, quei fumi all’oriz-
zonte. Prima che sbiadisca-
no nelle gradazioni dei gri-
gi, diventano contorsioni 
nocive, colonne e linee 
sempre più esili che si alza-
no, deviano, avvolgono i 
palazzi, fanno un giro intor-
no all’Asse mediano dei pa-
esi che non sono paesi. E 
ritornano indietro: il giorno 
dopo, da un’altra parte, ri-
diventano incendio. «Fuochi 
che non sono in conto a 
nessun comune», spiegano 
alla rete Lilliput. «Camini» 
tossici che i sindaci, le Pro-
vince e gli autocompattatori 
delle ditte di raccolta fingo-
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no di non vedere a dispetto 
di denunce, sos, forum sul 
web. Rifiuti scaricati nelle 
statali di mezzo, negli inter-
stizi dei comuni, nello slar-
go sospeso delle arterie me-
no trafficate. E quindi dati 
alle fiamme con maggiore 
certezza di anonimato e im-
punità. Se si potessero met-
tere insieme i frammenti, 
formerebbero un panorama 
devastante, una piccola ba-
raccopoli. Contesti che il 
comboniano Alex Zanotelli, 
già missionario a Korogo-
cho (Kenya), e oggi spirito 
in lotta tra la gente di Napo-
li, ha il vizio di rovesciare. 
«In Campania la terra bru-
cia o si inquina anche quan-
do non vedi il fuoco. Questa 

regione è dentro una colos-
sale truffa: si tratta la crisi 
rifiuti come nei paese sotto-
sviluppati. Impongono di-
scariche e ammassi di im-
mondizia, mentre bastereb-
be la scelta di puntare tutto 
sulla differenziata, più inve-
stimento sull’educazione 
della popolazione. L’unica 
ricetta», predica Alex. Esi-
ste ormai la mappa in Gps 
dei roghi-serpenti, dei fuo-
chi che avvelenano campi, 
quartieri, città. Sono i film 
attraverso i quali si compo-
ne il racconto di chi respira 
immondizia quando non 
c’è. Un dramma parallelo 
all’emergenza che va nei tg. 
Un sos così reiterato e con-
creto da diventare muto, in-

visibile. Eppure esiste, tra le 
province dell’Asse media-
no. E quelle tossine pesano 
drammaticamente in un ter-
ritorio già segnato da picchi 
di mortalità e patologie can-
cerogene. Ricorda ancora 
Ferrillo: «Lo studio com-
missionato proprio dalla 
Protezione civile ad esperti 
delle relazioni tra rischio 
ambientale per i rifiuti e in-
sorgenza di tumori, ha con-
fermato che la mortalità 
prodotta dai tumori maligni, 
nel periodo preso in esame, 
è aumentata in provincia di 
Caserta del 29 per cento e in 
provincia di Napoli dell’8 
per cento, come media 
complessiva, mentre in Ita-
lia diminuiva del 5 per cen-

to». È l’ulteriore miccia del-
la Campania. Dove il più 
esteso comune costiero, 
Giugliano, è ormai costretto 
dalle consulenze geologiche 
della Procura antimafia a 
dichiarare contaminate le 
falde acquifere che corrono 
sotto la ex discarica Resit, e 
a vietare l’accesso ai vecchi 
pozzi agricoli. Mentre le 
200mila sentinelle della rete 
anti-incendio non smettono 
di guardare, qui c’è chi 
chiama emergenza solo la 
caccia alla nuova discarica. 
Come se un grande buco 
fosse davvero la via di fuga 
da Diossina Land. 
 

Conchita Sannino 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
30/09/2010 

 

 24

LA REPUBBLICA BARI – pag.V 
 

L’ultima scelta spetta alla giunta  

Avviso pubblico per assumere tre dirigenti 
 

irigenti cercansi. La 
Regione Puglia si 
accinge a fare avvi-

si pubblici per reclutare tre 
direttori d’area per guidare 
le "Politiche per la riqualifi-
cazione, la tutela e la sicu-
rezza ambientale e per l’at-
tuazione delle opere pubbli-
che", le " Politiche per la 
mobilità e qualità urbana", e 
"Organizzazione e riforma 
dell’Amministrazione". Le 
prime due costituiscono lo 
spacchettamento dall’area 

Politiche per l’ambiente, le 
reti e la qualità urbana diret-
to da Pier Paolo Cavalcoli 
fino a luglio. Organizzazio-
ne e riforma dell’amministr-
azione rimarrà vacante da 
domani per effetto delle di-
missioni dell’attuale diretto-
re Pasquale Chieco. Tra le 
aree "scoperte" per le quali 
si potrebbe indire un avviso 
pubblico per reclutare un 
nuovo dirigente dopo le di-
missioni di Nino Messina, 
ci sarebbe anche quella per 

le "Politiche per la promo-
zione della salute" ma la 
trattativa in corso con il go-
verno Berlusconi per la fir-
ma del piano di rientro dal 
deficit sanitario, ha indotto 
l’assessore Tommaso Fiore 
a chiedere di soprassedere 
alla nomina del nuovo diret-
tore e a prolungare l’interim 
a Mario Aulenta che guida 
l’area Programmazione e 
finanza dopo le dimissioni 
di Luca Limongelli. I tre 
incarichi potranno essere 

conferiti a dirigenti regiona-
li in servizio, a dirigenti di 
altra pubblica amministra-
zione ma anche a manager 
di aziende pubbliche o pri-
vate con non meno di cin-
que anni d’esperienza. Ser-
ve la laurea del vecchio or-
dinamento e, soprattutto, 
l’intuito personae quindi la 
discrezionalità della giunta 
regionale.  
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LA REPUBBLICA BARI – pag.VII 
 

Comune, il pronto soccorso sociale  
Senza casa e vittime di violenze: un call center gratuito per tutti 
 

l servizio di Pronto in-
tervento sociale non le-
va le tende. Nonostante 

il taglio ai trasferimenti sta-
tali, il Comune vara il nuo-
vo bando di gara triennale 
da 615mila euro. L’asses-
sore alle Politiche sociali, 
Ludovico Abbaticchio, lan-
cia però l’allarme: «Le ri-
sorse scarseggiano, senza 
l’intervento di tutti gli enti 
pubblici territoriali si rischia 
la paralisi». Il Pronto inter-
vento sociale, interamente 
finanziato dal Comune e 
gestito dalla cooperativa so-
ciale Caps, è attivo da quasi 
due anni ed è diventato un 
punto di riferimento per 
quanti si trovano in difficol-
tà. Al numero verde (800 

093470) sono arrivate fino 
ad oggi 730 segnalazioni; 
gli interventi sono stati 274. 
Al servizio si rivolgono per-
sone, soprattutto non resi-
denti e senza fissa dimora, 
che si trovano in stato di 
emergenza sociale. «La no-
stra équipe è di 50 operatori 
e garantisce il servizio 24 
ore su 24 - dice il dottor 
Marcello Signorile, del 
Caps - Siamo attivi anche la 
domenica e nei giorni festi-
vi e interveniamo in presen-
za di minori soli, donne vit-
time di violenza, adulti in 
difficoltà, anziani in stato di 
abbandono». Nella scorsa 
estate le chiamate sono state 
162 e 63 gli interventi effet-
tuati. «La richiesta più fre-

quente è quella di un allog-
gio - dice il dottor Signorile 
- Abbiamo però affrontato 
anche i casi di tossicodi-
pendenti, persone maltratta-
te e con problemi sanitari». 
Per far fronte alle emergen-
ze più gravi il Caps si è an-
che avvalso di strutture 
convenzionate con il Co-
mune, come il centro di 
pronta accoglienza notturna 
"Andromeda", l’alloggio 
sociale per adulti in difficol-
tà "Soleluna" e la comunità 
di pronta accoglienza per 
minori "Casa Shalom". 
L’assessore Abbaticchio si 
compiace per i risultati, ma 
non nasconde la preoccupa-
zione per il futuro. «Se sarà 
confermato il taglio ai tra-

sferimenti statali per le poli-
tiche sociali da 700 a 200 
milioni - avverte - sarà mol-
to difficile continuare a ga-
rantire assistenza a tutti. È 
necessario un tavolo tecnico 
in Prefettura aperto a tutti 
gli enti pubblici. Occorre 
mettere in rete risorse e pro-
fessionalità. La collabora-
zione con la Asl è fonda-
mentale e imprescindibile: 
già in occasione della pros-
sima campagna per la vac-
cinazione contro l’influenza 
stagionale, che intendiamo 
estendere ai senza fissa di-
mora, bisogna unire gli 
sforzi». 
 

Raffaele Lorusso 
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LA REPUBBLICA BOLOGNA – pag.V 
 

L’accordo obbliga gli addetti ad essere cortesi nei confronti degli au-
tomobilisti 

Rimozioni, il Comune fa il prezzo massimo  
La concessione scade a dicembre, sul rinnovo deciderà il Commis-
sario 
 

e tariffe della rimo-
zione delle auto per 
lavaggio strade e per 

infrazioni al codice le stabi-
lisce la giunta comunale. 
Non le fa il concessionario, 
Sabino Grossi, ma vengono 
«stabilite e aggiornate dalla 
giunta». Lo dice chiaramen-
te il «contratto di conces-
sione per l’affidamento dei 
servizi di rimozione, depo-
siteria e custodia dei veicoli 
nel Comune di Bologna», 
stipulato, come regalo di 
Natale ai bolognesi, il 24 
dicembre del 2008 tra 
l’allora comandante della 
Polizia Municipale Romano 
Mignani (sotto il sindaco 
Cofferati) e Sabino Grossi, 
titolare del Centro dell’A-
uto. Una curiosità: in calce 
hanno scritto a penna «Atto 
regolarmente presentato nei 
termini, ma per disguido 
computer, registrato in data 
22 gennaio 2009». Il con-
tratto, biennale, scade il 
prossimo dicembre (o gen-
naio). Siccome l’ammini-

strazione «si riserva la fa-
coltà di rinnovare la conces-
sione per altri due anni», 
dovrà deciderà il commissa-
rio Anna Maria Cancellieri. 
Il contratto parla delle tarif-
fe all’inizio dell’articolo 4. 
E’ scritto che verranno ap-
plicate le tariffe del decreto 
ministeriale 401 del 1998, 
«stabilite e aggiornate dal-
l’amministrazione con deli-
berazione di giunta. A tali 
tariffe verrà applicata 
l’Iva». Questo sia per la ri-
mozione che per depositeria 
e custodia. Per queste ulti-
me voci, come abbiamo 
raccontato domenica scorsa, 
l’avvocato Michele Facci ha 
presentato un esposto al 
commissario Cancellieri e al 
prefetto Tranfaglia denun-
ciando che sono sette volte 
superiori alla norma. Per la 
rimozione il decreto parla di 
lire che, tradotte, fanno 
10,33 euro per diritto di 
chiamata, 15,49 per opera-
zioni di carico e scarico, 
2,22 per ogni chilometro 

percorso dal carro tra il luo-
go della rimozione e il de-
posito. Oggi il diritto di 
chiamata è di 18 euro, il ca-
rico scarico di 37 (nel 2009 
era di 29 euro, quindi in un 
anno c’è stato un aumento 
di 8 euro, non si sa perchè) 
e la spesa chilometrica di 4 
euro. Ci sono due modi per 
aumentare le tariffe rispetto 
al decreto del ‘98: l’ag-
giornamento Istat e la facol-
tà concessa agli enti dallo 
stesso decreto «di prevedere 
una variazione in aumento o 
in diminuzione di ogni sin-
gola voce tariffaria non su-
periore al 20 per cento, a 
fronte di particolari situa-
zioni temporali ed ambien-
tali». Diminuzione? «Se-
condo i miei calcoli - dice 
l’avvocato Facci - il Comu-
ne di Bologna applica que-
ste variazioni in aumento al 
massimo livello». Cioè fa 
pagare agli utenti tutto il 
20% discrezionale (in più). 
Infine, il canone di conces-
sione. Sono 180 mila euro 

l’anno più un 20,50 per cen-
to di percentuale: nel 2009 
Grossi ha versato al Comu-
ne 330 mila euro. Viste le 
reazioni spesso nervose dei 
proprietari che si vedono 
portare via le auto sottocasa, 
molto spazio dedicato il 
contratto ai rapporti con il 
pubblico. «Il concessionario 
dovrà assicurare che il pro-
prio personale dovrà dimo-
strare la massima disponibi-
lità, dovrà rispondere alle 
richieste di informazioni 
con gentilezza, premura e 
con la massima precisione e 
dovrà evitare accuratamente 
discussioni, astenendosi dal 
rispondere ad eventuali cri-
tiche o commenti». E’ pure 
previsto l’allontanamento 
del dipendente di Grossi che 
si sia reso responsabile di 
almeno tre episodi di scor-
tesia. 
 

Luigi Spezia 
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LA REPUBBLICA BOLOGNA – pag.V 
 

In gara con altri 180 centri europei, Bologna è stata premiata per il 
sistema di telecamere anti-traffico  

"Innovazione e mobilità", un premio a Sirio  
Un riconoscimento al sistema Bologna dell´Unione europea per le 
novità introdotte 
 

ologna mette in di-
scussione quello che 
in Europa è oggetto 

di premi e ammirazione. 
«Sirio», la telecamera più 
odiata e osteggiata sotto le 
due torri, ha conquistato, 
assieme a «Rita», ai fittoni 
mobili, ai semafori «intelli-
genti» e alle altre tecnologie 
applicate al traffico, il pre-
mio «Civitas 2010» pri-
meggiando sul tema del-
l’innovazione tecnologica 
rivolta alla mobilità. Il rico-
noscimento, a cui concorre-
vano altri 180 centri, è stato 
bandito nell’ambito dell’ot-
tava edizione del «Forum 
Civitas», appuntamento an-
nuale della «Direzione ge-
nerale trasporti dell’Unione 

europea» volto a premiare 
quelle città che più hanno 
introdotto novità nel traffico 
sfruttando le moderne tecni-
che di controllo e regola-
zione in automatico dei 
flussi. La targa è stata ritira-
ta nella città svedese di 
Malmoe dal direttore del 
settore Mobilità Cleto Car-
lini. La vicenda sembra con-
fermare il proverbio che 
nessuno è profeta in patria. 
«Sirio», dopo essere stato 
avviato durante la giunta di 
Sergio Cofferati dall’asses-
sore alla Mobilità Maurizio 
Zamboni, è al centro in que-
sti mesi di continue batta-
glie per il suo ridimensio-
namento. Il tutto è partito in 
estate quando il commissa-

rio Anna Maria Cancellieri, 
cedendo alle pressioni dei 
commercianti, ha concesso 
di sperimentare lo spegni-
mento anticipato alle 18 del 
«vigile elettronico» che 
controlla gli accessi in cen-
tro. A esperimento chiuso 
gli stessi commercianti sono 
immediatamente ripartiti 
alla carica per avere altre 
deroghe nel periodo natali-
zio, mentre anche i candida-
ti del centro sinistra si sono 
detti possibilisti sull’uso 
dello strumento. Insomma, 
quello che è piaciuto tanto 
all’Europa a Bologna appa-
re precario e vissuto come 
un intralcio. Tutto questo dà 
anche la misura del salto 
culturale che separa il no-

stro Paese da quelli del resto 
del continente in cui i temi 
delle pedonalizzazioni dei 
centri storici sono ormai ac-
quisiti e introiettati al con-
trario che da noi. Ma «Si-
rio» è solo il capofila del-
l’innovazione premiata a 
Malmoe. Ai giudici è pia-
ciuto l’insieme tecnologico 
di controllo del traffico che 
si basa anche sulla citata 
«Rita» a guardia delle cor-
sie preferenziali, sui fittoni 
mobili che sorvegliano le 
zone interamente pedonali e 
sui semafori capaci di snel-
lire le corse dei bus accen-
dendo il verde o mantenen-
dolo per più tempo. 
 

Valerio Varesi 
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LA REPUBBLICA FIRENZE – pag.IV 
 

Cento piazze, la carica dei diecimila 
da gennaio via alle nuove assemblee  
La promessa del sindaco: da oggi la città si governa con la gente 
 

n successo 
straordinario, 

inatteso anche 
per me, un’esperienza bel-
lissima, un esempio di par-
tecipazione finora mai visto, 
unico a livello a nazionale». 
Ma anche «una enorme re-
sponsabilità» che grava sul-
le spalle dell’amministra-
zione comunale, chiamata 
ora a «non deludere» le mi-
gliaia di persone coinvolte 
in questo primo «laboratorio 
di sperimentazione perma-
nente» che si è addirittura 
già autoriconvocato: «Pro-
metto ai fiorentini» annun-
cia Matteo Renzi «che d’ora 
in poi ci rivedremo in modo 
continuativo. Ieri abbiamo 
messo tutto in campo, ora 
bisogna cambiare la città 
entro il 2014. Tutti insie-
me». Il giorno dopo le cento 
assemblee, e davanti al re-
port di una «notte bianca» 
che segna una svolta, se non 
ancora nei contenuti, di si-
curo nello stile dell’ammini-
strazione pubblica - 10.356 
partecipanti, di cui 8.526 
alle assemblee e 1.830 alle 
visite nei luoghi aperti per 
l’occasione, tutto il materia-
le dei dibattiti disponibile 
sulla rete civica già a mez-
zanotte e 55 minuti, 3.425 
contatti unici sul sito, 902 
commenti, una spesa di 
55.016 euro compresi gli 
straordinari ai dipendenti, 
«pari a 14 centesimi per fio-
rentino» - il sindaco decide 
di impegnarsi fin da subito 
con la città. In mezz’ora di 

question time davanti ai 
giornalisti viene subito al 
sodo, e promette che la con-
sultazione contemporanea 
avvenuta martedì sera non è 
stata affatto, come sosten-
gono i suoi detrattori, un 
puro gesto mediatico, ma il 
primo atto di un coinvolgi-
mento dal basso destinato a 
marcare i prossimi quattro 
anni del suo mandato. Con 
una riconvocazione già pre-
vista per gennaio sulla que-
stione delle Cascine, pro-
messa di persona da Renzi, 
cui seguiranno a scadenze 
da fissare assemblee e in-
contri su tutti gli altri cento 
"casi" portati in piazza: dal 
Multiplex a Novoli, al Mer-
cato di San Lorenzo, dal by 
pass del Galluzzo alle peri-
ferie degradate di Quaracchi 
e Peretola, dal Palagiustizia 
ancora vuoto al futuro del 
Meccanotessile, alla sicu-
rezza di via Palazzuolo, e 
via elencando. E a garanzia 
che quel che sta a cuore a 
Palazzo Vecchio è di ascol-
tare davvero i cittadini, ogni 
rappresentante dell’ammini-
strazione che martedì sera 
ha condotto le assemblee, 
dice Renzi, diventerà «il re-
sponsabile permanente dei 
processi consultivi che si 
terranno negli stessi luo-
ghi», cui chiunque potrà fa-
re riferimento sapendo che 
«partecipare, adesso, vorrà 
dire diventare protagonisti 
delle scelte». Una vera ur-
genza civica, se è vero, os-
serva il sindaco, che dalle 

assemblee sono emersi an-
che «tanti momenti di fru-
strazione», di gente convin-
ta che «tanto non ce la fa-
ranno mai», pur insieme «a 
tanti segnali di una nuova 
voglia di sperare, di ridare 
fiducia a qualcuno». Il che 
non vuol dire che tutte le 
decisioni verranno prese in 
regime assemblare perma-
nente. Renzi traccia a grandi 
linee i criteri del nuovo cor-
so: «Potendo conoscere via 
via i dettagli dei percorsi 
impostati», spiega, «i citta-
dini saranno in grado d’ora 
in poi di controllarne l’a-
vanzamento, intervenire con 
critiche, suggerimenti, valu-
tazioni», e cioè di «accom-
pagnare in prima persona le 
trasformazioni della città». 
Su molte cose, certo, non ci 
sarà accordo, come non c’è 
stato martedì sera: «Ma 
l’importante è che ci sia una 
vera discussione». Nel con-
tempo, i referenti del Co-
mune «verranno valutati 
(per esempio attraverso i 
premi di produzione) anche 
sulla base di quello che, dai 
cento luoghi, verrà fuori in 
concreto», con ciò «rove-
sciando», sottolinea Renzi, 
«la logica della "macchina 
comunale"». Alla cui «ge-
ometrica potenza», peraltro, 
rappresentata dalle decine e 
decine di impiegati e lavo-
ratori di Palazzo Vecchio 
«che si sono dimostrati così 
disponibili, occupati fino a 
notte fonda come durante le 
elezioni», il sindaco ha ri-

volto ieri il suo «grazie sin-
cero». E che la serata di 
martedì abbia segnato una 
svolta, per ora del metodo 
di governo, un domani, 
chissà, anche del modo stes-
so di fare politica - che, fra 
l’altro, sembra aver già 
spiazzato almeno parte delle 
opposizioni: «Mi chiedo 
perché abbiano perso l’oc-
casione per venire a propor-
re le loro idee» -, il sindaco 
è più che convinto: «Invece 
di guardare la tv, diecimila 
persone sono uscite con-
temporaneamente di casa 
dopocena per andare a di-
scutere dei problemi della 
città, in piena era di crisi 
della rappresentanza politi-
ca. E io questa la chiamo 
partecipazione». Che, «fos-
se stata sollecitata anche in 
passato forse avrebbe reso 
molto più gestibili tante 
grandi questioni», vedi, per 
tutte, l’Alta Velocità. Quella 
che si appena aperta, in-
somma, dice Renzi, è stata 
una pagina «bellissima», ma 
anche «pericolosissima», 
perché se adesso «si delu-
dono le persone, è ovvio, si 
fa un gigantesco autogol...». 
Fortuna che, per ora, si è 
ancora «di fronte a una oc-
casione stratosferica». Tutta 
da giocare, da qui al 2014. 
Del resto, conclude il sinda-
co «per quel che costa ogni 
assemblea, se ne potrebbe 
fare una al mese, perfino a 
settimana». 
 

Maria Cristina Carratu 
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LA REPUBBLICA FIRENZE – pag.V 
 

La Corte dei Conti processa l’ex presidente e la sua giunta. La difesa: 
rispettate tutte le regole  

Assunzioni in Provincia Renzi finisce 
sotto accusa "Un danno da due milioni" 
 

urante la presidenza 
Renzi, in Provincia 
vennero fatte una 

ventina di assunzioni irrego-
lari, perché si trattava di 
persone senza titoli, come la 
laurea, o che sarebbero an-
date a ricoprire ruoli già 
svolti da altri dipendenti 
dell’ente. Con questa accusa 
ieri si è aperto un processo 
davanti alla Corte dei Conti 
di Firenze nei confronti di 
trenta persone, cioè l’attuale 
sindaco, tutta la sua ex 
giunta (tra cui l’attuale pre-
sidente provinciale Andrea 
Barducci) e alcuni dirigenti. 
L’ipotesi della procura è 
che quelle assunzioni ab-
biano provocato un danno 
erariale di 2 milioni e 
155mila euro. I difensori 
rispondono sostenendo che 

la legge permette la chiama-
ta diretta di personale desti-
nato ad uffici che supporta-
no l’azione politica di pre-
sidente e giunta. Ieri mattina 
si è svolta l’udienza. Secon-
do la procura, alcune delle 
persone assunte non erano 
in possesso dei requisiti ri-
chiesti, come la laurea, op-
pure svolgevano lo stesso 
ruolo di figure professionali 
già presenti in Provincia. Su 
questa seconda fattispecie la 
Corte dei Conti è intervenu-
ta molte volte in passato, 
anche quando altri enti han-
no fatto consulenze esterne. 
Si considera uno spreco non 
usare le forze che si hanno 
già negli uffici, a meno che 
le competenze di chi arriva 
da fuori non siano molto 
specifiche. Le persone as-

sunte, tutte a tempo deter-
minato, vennero impiegate 
per lo più negli uffici di ga-
binetto e nelle segreterie dei 
componenti della giunta. 
Qualcuno ha cambiato inca-
rico nel corso della legisla-
tura. Le difese ieri mattina 
hanno spiegato come fra gli 
assunti non ci fossero pa-
renti o amici, ma persone 
scelte seguendo le norme e 
in base ai loro status profes-
sionali e curriculum. Il di-
fensore di Renzi, l’avvocato 
Alberto Bianchi, ha spiega-
to che la legge consente 
«assunzioni degli uffici a 
supporto dell’azione politi-
ca del presidente e degli as-
sessori» e che «il regola-
mento stabilisce modalità e 
compensi. Ecco il regola-
mento è stato applicato, in 

modo conforme a una prassi 
che esisteva prima dell’arri-
vo della giunta Renzi». Tra 
l’altro si contesta anche il 
calcolo del danno erariale. 
A suo tempo il sindaco di 
Firenze fece notare come la 
procura della corte dei conti 
calcoli gli interi stipendi dei 
dipendenti e non la diffe-
renza tra quelli effettiva-
mente incassati e quelli che 
avrebbero avuto se fossero 
stati inquadrati in un ruolo 
più basso. Circostanza che 
sarebbe stata possibile. La 
decisione della Corte dei 
Conti dovrebbe arrivare tra 
tre settimane. 
 

Michele Bocci 
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LA REPUBBLICA MILANO – pag.I 
 

Ogni ricorso vale migliaia di euro. E in Lombardia sono almeno 
1500 i docenti con effettive possibilità di vincere  

Mai assunti, ora chiedono i danni 
la "class action" dei precari cronici 
 

l ministero dell’Istruzio-
ne non assume gli inse-
gnanti precari per ri-

sparmiare. Ma proprio per 
questo ora rischia di sborsa-
re milioni di euro. La Cisl 
prepara infatti la prima a-
zione legale di massa dei 
supplenti "seriali", che di 
anno in anno si vedono as-
segnare la stessa cattedra 
senza essere assunti. Ora 
chiedono al giudice di rico-
noscere loro un risarcimento 
per i troppi anni di precaria-
to. E sono in 1.500. Solo 
oggi si concluderanno le 
assegnazioni dei supplenti 
annuali nelle scuole, che si 
sarebbero dovute completa-
re il 31 agosto. E con un 
mese di ritardo centinaia di 
docenti hanno la conferma 
di ciò che temevano: il loro 
posto non esiste più, tagliato 
dai risparmi del governo. I 
movimenti dei precari orga-
nizzati, che ieri hanno pro-
testato sotto il provveditora-
to «perché troppe cattedre 
vengono assegnate di na-
scosto dai presidi a docenti 
amici», parlano di «oltre 
3mila persone lasciate a ca-
sa in Lombardia». La stima 
più attendibile riferisce di 
1.250 fra maestri e profes-
sori che dovranno trovarsi 
un altro lavoro o sperare 
negli ammortizzatori sociali 

annunciati ma non ancora 
finanziati dalla Regione. Di 
questi, 750 sono a Milano e 
provincia. E se i precari 
senza lavoro protestano, 
molti dei 18mila che un po-
sto lo hanno (lo stesso, da 
anni) si preparano a fare ri-
corso per vedersi ricono-
sciuta la "continuità di ser-
vizio". In pratica, chiedono 
qualche migliaio di euro al 
ministero. La macchina dei 
ricorsi è già in moto. Cisl 
Scuola, forte di sentenze 
favorevoli ai lavoratori in 
tutta Italia, raccoglie gli e-
sposti da presentare al tri-
bunale del Lavoro. E i do-
centi si presentano nella se-
de di via Tadino a decine. 
«Ci sono lavoratori a cui 
ogni anno viene assegnata 
la stessa cattedra - dice Rita 
Frigerio, segretario milane-
se del sindacato - eppure 
non vengono mai assunti. È 
una situazione contraria alla 
legge». Nello specifico, sa-
rebbe contraria al decreto 
legislativo 165 del 2001, il 
testo unico del pubblico im-
piego. Le prime tre cause 
sono già avviate, con la ri-
chiesta di conciliazione al 
ministero. Le udienze si a-
vranno all’inizio del 2011. 
Ad assistere i docenti preca-
ri che chiedono giustizia è 
un pool di avvocati, fra cui 

Patrizia Montagna. «La 
norma prevede che si ricor-
ra a contratti a tempo de-
terminato solo per esigenze 
straordinarie e non prevedi-
bili - dice - ma nella scuola i 
contratti annuali reiterati 
sono la regola. Una prassi 
censurata anche dalla corte 
di giustizia europea». Ad 
avere un’effettiva possibili-
tà di successo in tribunale 
sono almeno 1.500 docenti 
fra Milano e provincia, che 
di anno in anno sono asse-
gnati alla stessa cattedra, a 
cui si sommano 2mila fra 
bidelli e impiegati di segre-
teria. Basta moltiplicare 
questi numeri per le cifre 
che in altre regioni sono sta-
te riconosciute dal giudice 
ai precari "storici" e si com-
prende la preoccupazione 
della direzione scolastica 
regionale per la valanga di 
ricorsi in arrivo. Nel giugno 
2009 il tribunale di Orvieto 
ha imposto che fossero re-
stituiti 45mila euro a 
un’insegnante precaria da 
13 anni. Nel dicembre scor-
so, il giudice del Lavoro di 
Viterbo ha condannato il 
ministero a risarcire alcuni 
docenti con un forfait pari a 
6,5 mensilità dell’ultimo 
stipendio. La corte di appel-
lo di Perugia ha innalzato il 
forfait a 10 mesi di retribu-

zione, il tribunale di Terni 
addirittura a 15. A fare ri-
corso ancora non pensano 
quei precari che ieri, assie-
me agli studenti dei colletti-
vi, hanno protestato in via 
Ripamonti. Vogliono lavo-
rare e chiedono «trasparen-
za». Dopo le loro denunce 
contro le "cattedre fanta-
sma" assegnate direttamente 
dai presidi, il provveditorato 
ha chiesto ad alcune scuole 
(fra cui l’istituto tecnico Et-
tore Conti) di rendere pub-
blica la reale disponibilità di 
posti. «Non abbiamo garan-
zia che le procedure già 
concluse siano state fatte in 
modo corretto - dice Giu-
seppe Palatrasio, del coor-
dinamento Scuola precaria 
31 ottobre - il provveditora-
to verifichi e nel caso riapri-
re le graduatorie». Gli inse-
gnanti che vedono svanire 
la possibilità di un incarico 
accettano qualche ora di 
supplenza, per mettere in-
sieme 300 o 400 euro al 
mese. «In questa situazione 
di sofferenza e incertezza - 
dice Corrado Barachetti, 
segretario regionale di Flc 
Cgil - la Regione dovrebbe 
dire che ammortizzatori in-
tende mettere in campo e 
chi ne avrà diritto». 
 

Franco Vanni 
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LA REPUBBLICA MILANO – pag.I 
 

La Regione lascia il Pirellone partito  
il grande trasloco verso Palazzo Lombardia  
Un gioiello tecnologico che ospiterà 3.400 persone 
 

arte il trasloco 
nell’Altra sede della 
Regione. L’edificio 

più alto di Milano (161 me-
tri), ribattezzato Palazzo 
Lombardia. I primi ad arri-
vare a metà ottobre nel 
complesso progettato dagli 
architetti Pei Cobb Freed & 
partners saranno i dipenden-
ti degli assessorati alla Sani-
tà e all’Istruzione e Lavoro, 
i più numerosi e quelli at-
tualmente alloggiati in edi-
fici in affitto. L’arreda-
mento dei primi piani degli 
otto edifici curvilinei che 
circondano la torre alta 39 
piani di Palazzo Lombardia 
è già iniziato. Gli altri di-
pendenti arriveranno tra 
gennaio e marzo del pros-
simo anno. L’ultimo sarà il 
governatore Roberto For-
migoni. Il trasloco interes-
serà a regime 3.400 perso-
ne. Nella prima fase, 2.900. 
«Una grande piazza aperta 
al servizio della città - spie-
ga Formigoni con orgoglio - 
senza cancellate per render-
la più accessibile. In un ide-
ale dialogo con il Pirellone. 
Dotata di servizi, ristoranti, 
bar aperti notte e giorno. La 
prima piazza civica moder-
na che la giunta donerà a 
Milano». Anche se i primi 
ristoranti non entreranno in 
esercizio prima di febbraio 
e gli altri prima di marzo. 
«Questi sono i grattacieli 
che la nostra gente vuole 
come simbolo della bellez-
za, dell’efficienza e del ri-
sparmio» aggiunge il go-

vernatore. Una frase che 
sembra fatta apposta per ri-
spondere al ministro dell’E-
conomia Giulio Tremonti, 
che aveva criticato le regio-
ni che spendono soldi per 
costruire i grattacieli duran-
te le polemiche sulla mano-
vra finanziaria del governo. 
In una seconda fase, parti-
ranno i lavori per la pale-
stra, l’asilo, la libreria, gli 
spazi espositivi e commer-
ciali e l’auditorium. Nella 
gara per l’assegnazione del-
lo spazio, è stata inserita 
come clausola tassativa, 
l’obbligo di apertura anche 
notturna dei negozi. Per 
l’inaugurazione nel 2011 ci 
sarà anche il presidente del-
la Repubblica Giorgio Na-
politano, ma il governatore 
spera che anche il Papa pos-
sa magari atterrare sul nuo-
vo avveniristico eliporto 
della Regione, quando visi-
terà Milano nel 2012 per 
l’incontro mondiale delle 
famiglie. La vista dalla ter-
razza del trentanovesimo 
piano alla base del belvede-
re è da mozzare il fiato. Da-
vanti alla nuova torre, il 
grattacielo Pirelli sembra un 
modellino, anche se la sua 
celebre forma a sigaro resta 
un modello. Al posto del 
"giallo fantastico" dei pa-
vimenti del Pirelli voluto da 
Gio Ponti, in quelli della 
nuova sede della Regione 
c’è la "beola dorata", va-
riante pregiata di una delle 
tipiche pietre estratte dalle 
montagne lombarde. Avve-

niristico anche il grande tet-
to trasparente della piazza 
delle province lombarde. In 
Etfe, ossia Etilene tetraflo-
ruro etilene, una pelle leg-
gera che riveste dei cusci-
netti pieni d’aria compressa, 
fatti di un materiale plastico 
che attraverso il ricambio 
d’aria si pulisce da solo e in 
caso di incendio si trasfor-
ma in vapore. La piazza mi-
sura ben 4mila metri qua-
drati di superficie. La coper-
tura trasparenze 4.050. An-
che i nuovi 32 ascensori 
sembrano usciti da un film 
del futuro. All’interno non 
c’è nemmeno la tastiera dei 
numeri dei piani perché la 
prenotazione si fa dall’es-
terno. Anche qui il pavi-
mento è in beola. Mentre 
quelli degli uffici sono in 
tatami, una fibra sintetica di 
colore grigio scuro. Compu-
terizzate anche le pale fran-
gisole, tende verticali instal-
late sulle vetrate degli uffi-
ci, che si posizionano auto-
maticamente a seconda del-
la luce del sole. Come le 
"travi fredde", un sistema 
compatto di bocchettoni a 
grate che uniscono sia 
l’illuminazione che il ri-
scaldamento, garantiscono il 
miglior rendimento con il 
massimo risparmio energe-
tico. Come il cosiddetto 
"muro climatico", ovvero la 
sovrapposizione di due vetri 
in asse su ogni lato dei 
complessi curvilinei alla ba-
se della torre. Gli uffici de-
gli assessorati sono tutti u-

guali. Essenziali, senza 
sfarzo. Quello destinato al-
l’assessore è collocato alla 
testa di ogni blocco. Per 
quello di Formigoni al tren-
tacinquesimo piano, però, è 
stata fatta una gara a parte. 
Sotto di lui ci saranno l’as-
sessorato al Bilancio, le re-
lazioni esterne, l’avvocatu-
ra, l’organizzazione e la 
nuova sala della giunta. Il 
governatore conserverà an-
che l’attuale ufficio al tren-
tesimo piano del Pirellone, 
ma solo per comodità, du-
rante le sedute del consiglio 
regionale. Al trentatreesimo 
piano, invece, è stata già 
coperta dall’intonaco la tar-
ga che ricordava la data in 
cui il nuovo grattacielo ha 
superato l’altezza del Pirel-
lone. Nei sotterranei, tre 
piani di parcheggi, di cui 
uno sarà aperto al pubblico 
in convenzione col Comu-
ne. Impressionanti anche gli 
altri numeri di questo pro-
getto. Per costruire il com-
plesso ci sono voluti 13 mi-
lioni di chili di acciaio, 1,3 
milioni di chili di carpente-
ria metallica, 102mila metri 
cubi di calcestruzzo. La fac-
ciata misura 75mila metri 
quadrati. Il complesso degli 
uffici, 72mila metri quadra-
ti. Ci sono 9mila metri qua-
drati di giardini lineari, 
2.700 pensili. 
 

Andrea Montanari 
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LA REPUBBLICA MILANO – pag.VII 
 

A rischio le 11 case assegnate ai rom  
Scontri nel centrodestra. Il ministero: quei contratti saranno rescissi 
 

nche le 11 case Aler 
già assegnate con 
contratti firmati ad 

agosto verranno tolte ai rom 
del Triboniano. La notizia 
arriva dallo staff del mini-
stro degli Interni Roberto 
Maroni, nel giorno della 
bagarre nel centrodestra che 
chiedeva le dimissioni del 
prefetto. Gian Valerio 
Lombardi martedì aveva 
detto che non sarebbero sta-
ti stracciati i contratti degli 
11 alloggi già assegnati. Ieri 
dal Viminale hanno precisa-
to: «I rom dovranno uscire, 
ma non verranno messi in 
mezzo alla strada dall’oggi 
al domani. I contratti ver-
ranno rescissi appena il pre-
fetto avrà trovato soluzioni 
alternative». Don Virginio 
Colmegna, presidente della 
Casa della carità, allarga le 
braccia: «È impossibile. 
Non lo faranno mai. Se è 
così, lo mettano nero su 
bianco. Sconfessino il pre-
fetto. E noi ci adegueremo». 

Intanto nel centrodestra mi-
lanese è rissa. Gli ex di For-
za Italia attaccano la Lega e 
il prefetto. La Lega attacca 
De Corato. Uno scontro che 
oggi si trasferirà in consi-
glio comunale, dove ver-
ranno discusse le mozioni 
presentate sul "Piano Maro-
ni" dalla maggioranza e 
dall’opposizione. Dopo aver 
sconfessato l’assessore Ma-
riolina Moioli, adesso nel 
mirino finisce il prefetto 
Gian Valerio Lombardi, reo 
di aver stipulato già da mesi 
i contratti per affittare 11 
alloggi Aler ad altrettante 
famiglie nomadi. «Se il pre-
fetto non segue le indica-
zioni ricevute si deve dimet-
tere: oppure il ministro Ma-
roni ha detto pubblicamente 
cose differenti rispetto alle 
indicazioni date al prefet-
to», tuona il capogruppo del 
Pdl Giulio Gallera. E attac-
ca il Carroccio: «In questo 
caso dovremmo concludere 
che la Lega vuole che ai 

rom siano assegnate le case 
popolari. È urgente un chia-
rimento del prefetto». Stes-
sa identica linea nelle parole 
del vicesindaco Riccardo 
De Corato, come in quelle 
di Carlo Fidanza, eurodepu-
tato e consigliere in quota 
An, che aggiunge: «Non ac-
cettiamo giochi delle tre 
carte. Maroni ha parlato 
chiaramente di "zero case": 
tra zero e undici case non 
c’è solo una differenza nu-
merica, ma una differenza 
politica». E l’eurodeputato 
Matteo Salvini, precisa: 
«Quanto è stato già fatto 
dovrà essere, con gentilezza 
ed educazione, recuperato 
alla collettività. Contiamo 
che il prefetto lo faccia al 
più presto. Il ministro ha 
salvato il Comune da una 
figuraccia». Igor Iezzi, se-
gretario provinciale della 
Lega, attacca il vicesindaco: 
«Se fosse per De Corato 
Milano sarebbe ancora pie-
na di nomadi». Replica il 

vicecoordinatore cittadino 
del Pdl, Marco Osnato: «La 
Lega si scusi». Tenta di ri-
portare ordine nel Pdl Gui-
do Podestà, presidente della 
Provincia e coordinatore 
regionale del partito: «Ab-
biamo fatto un buon lavoro. 
Il ministro Maroni ha assi-
curato risorse, ora spetta al 
prefetto un compito gravo-
so, perché il problema non 
va spostato da Milano 
all’hinterland». Sul fronte 
dell’opposizione interviene 
Valerio Onida, candidato 
alle primarie del Pd: «Qui si 
rischia di perdere la dignità. 
Milano non può tollerare 
questa situazione. Le istitu-
zioni non devono fare mar-
cia indietro rispetto al per-
corso intrapreso». Per Filip-
po Penati, vicepresidente 
del consiglio regionale (Pd), 
è solo una «sceneggiata e-
lettorale». 
 

Zita Dazzi 
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LA REPUBBLICA NAPOLI – pag.I 
 

Le idee  

La scomparsa del welfare e il modello mediterraneo 
 

econdo gli "Scenari 
Economici" pubblica-
ti da Confindustria, 

nel Mezzogiorno l’econo-
mia si basa su percentuali di 
lavoro irregolare più che 
doppie rispetto al Nord: il 
18,3 contro l’8,9 per cento. 
Da otto anni il Sud cresce 
meno del Centro-Nord, con 
sacche di povertà che coin-
volgono il 22,5 per cento 
delle famiglie e un’inci-
denza quattro volte superio-
re a quella osservata nel re-
sto del Paese (dati Svimez 
2010). Se guardiamo solo 
alla Campania, vediamo che 
qui si registrano i tassi di 
natalità e di mortalità delle 
imprese più elevati rispetto 
al resto del paese e tassi di 
crescita nettamente inferio-
ri, tassi di disoccupazione 
doppi rispetto a quelli na-
zionali e una forte presenza 
di disoccupati di lunga du-
rata. In Campania il 28,3 
per cento delle famiglie è al 
di sotto della soglia di po-
vertà e circa una famiglia su 
quattro non riesce a pagare 
nemmeno le spese mediche. 
Nella nostra regione la spe-
sa sociale pro-capite ha il 
valore in assoluto più basso 
tra le regioni di Italia: 32,8 
euro a fronte di una media 
di 65,3 euro del Mezzogior-
no e dei 344,2 euro della 
Valle d’Aosta (Istat 2007). 
Una situazione di svantag-
gio obiettivo che rende mol-
to delicato e complesso il 
passaggio verso il federali-

smo, soprattutto per il ri-
schio, reale, di un aumento 
sostanziale delle disugua-
glianze sociali. È per questo 
che sarà proprio la Campa-
nia a ospitare la conferenza 
internazionale dal titolo 
Senza welfare? Federalismo 
e diritti di cittadinanza nel 
modello mediterraneo, or-
ganizzata dalla rete di stu-
diosi di politiche sociali E-
spanet Italia, da oggi a saba-
to a Napoli (largo San Mar-
cellino 10 e nella sede di 
Sociologia in vico Monte 
della Pietà 1). Delegazioni 
di studiosi provenienti da 
Italia, Spagna, Grecia e Por-
togallo approfondiranno le 
caratteristiche del modello 
mediterraneo di welfare e le 
implicazioni che i processi 
di riorganizzazione regiona-
le delle politiche sociali 
hanno avuto, in particolare, 
per il sistema italiano. Quali 
nuove sfide dovrà affrontare 
il Sud? Come prevenire le 
conseguenze che si avranno 
nell’ambito delle politiche 
sociali, sanitarie, abitative e 
del lavoro? Come prevenire 
le differenze ulteriori che 
prevedibilmente si determi-
neranno tra Nord e Sud? 
Proviamo a dare alcune 
prime risposte in attesa di 
conoscere il contributo che 
certamente verrà dalla con-
ferenza. È importante con-
siderare innanzitutto che 
nessuna riforma in senso 
federalista può prescindere 
dall’essere coerente con la 

prima parte della Costitu-
zione, dove si afferma che 
deve essere il sistema pub-
blico a garantire i livelli es-
senziali di assistenza, con 
l’obbligo di considerarli una 
priorità rispetto alle risorse 
disponibili. Questo significa 
che nell’ambito dei vincoli 
di bilancio si è tenuti ad agi-
re prioritariamente in 
un’ottica di salvaguardia dei 
livelli essenziali, da far va-
lere allo stesso modo e su 
tutto il territorio nazionale. 
L’articolo 119 della Costi-
tuzione stabilisce, infatti, 
che la salvaguardia dei li-
velli essenziali dei diritti 
civili e di cittadinanza e la 
perequazione delle risorse 
finanziarie sono materie di 
esclusiva competenza stata-
le. Il trasferimento a livello 
locale di alcune competenze 
in via concorrente o esclu-
siva, non può in alcun modo 
significare che le disposi-
zioni contenute nella prima 
parte della Costituzione ab-
biano un significato di sem-
plice direttiva, rispetto alla 
quale il legislatore definisce 
la gradualità delle tutele se-
condo scelte basate sulle 
priorità fissate dalla sintesi 
politica espressa attraverso 
la legge finanziaria. I "livel-
li essenziali" e il fondo per 
la perequazione devono ga-
rantire l’eliminazione e non 
la riduzione delle differenze 
nella capacità fiscale per 
abitante. Se dovesse preva-
lere l’idea della riduzione e 

non quella dell’elimina-
zione della diversa capacità 
fiscale, il risultato che inevi-
tabilmente dovremmo at-
tenderci è che le funzioni 
pubbliche attribuite alle Re-
gioni possono essere assolte 
solo attraverso una diversa 
capacità di offerta, che sarà 
maggiore in quelle più ric-
che e minore in quelle più 
povere. Sul versante delle 
garanzie di cittadinanza il 
federalismo, dunque, quali 
certezze offre? Deve essere 
da stimolo alla competizio-
ne, oppure può rappresenta-
re un’opportunità capace di 
mettere in campo le auto-
nomie, produrre il coinvol-
gimento più diretto dei cit-
tadini nelle scelte di welfa-
re, in una visione che man-
tenga e promuova, comun-
que, un’idea comune di uni-
versalità dei diritti. Sono 
opzioni diametralmente op-
poste tra loro e, forse, c’è 
ancora uno spazio politico 
per riequilibrare orienta-
menti già assunti e percorsi 
già avviati. Potrebbe forse 
ritornare utile ricordare al 
legislatore che l’ineguaglia-
nza ha costi economici 
troppo elevati, che quando 
le cose vanno male per la 
giustizia sociale, queste 
possono andare molto male 
anche per l’economia. 
 

Sergio D´Angelo 
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LA REPUBBLICA PALERMO – pag.VI 
 

Il caso  

Niente leggi da discutere, Sala d’Ercole torna in vacanza 
 

ll’Assemblea regio-
nale non ci sono 
leggi proposte dal 

governo da discutere così in 
arrivo per i deputati due set-
timane di vacanza, o quasi. 
L’Ars ieri dopo aver discus-
so qualche mozione si è ag-
giornata al 13 ottobre con 

all’ordine del giorno le co-
municazioni del governo 
sulle iniziative «per garanti-
re il diritto allo studio e 
fronteggiare la crisi occupa-
zionale che investe il settore 
della pubblica istruzione in 
Sicilia». Insomma, a Sala 
d’Ercole non c’è nulla su 

cui lavorare, almeno così 
sembra visto che appena 
rientrati dalle vacanze, l’Ars 
ha aperto i battenti il 14 set-
tembre, e dopo aver lavora-
to per appena quattro sedu-
te, i 90 deputati regionali 
torneranno sui banchi di Sa-
la d’Ercole solo il 14 otto-

bre. Nei giorni scorsi il pre-
sidente Francesco Cascio 
aveva denunciato la «man-
canza di disegni di legge 
firmati dal governo sui quali 
lavorare». 
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LA REPUBBLICA ROMA – pag.V 
 

Regione  

Nido per i bimbi dei dipendenti, pronto il bando via 
al progetto con un concorso internazionale 
 

a Regione avrà un 
nido per i figli dei 
dipendenti. La strut-

tura nascerà all’interno del 
palazzo e si snoderà su mil-
le metri quadrati all’interno 
più 250 all’aperto. A pre-
sentare il progetto, che sarà 
affidato a un concorso in-

ternazionale di progettazio-
ne, è stata la presidente Re-
nata Polverini. Il bando del 
concorso verrà pubblicato il 
31 ottobre, mentre la comu-
nicazione del vincitore è 
prevista per il 15 marzo 
2011 e la mostra dei proget-
ti per il 15 luglio. L’asilo 

nido della Regione, che po-
trà ospitare 60 bambini dai 
tre ai 36 mesi, avrà anche 
uno spazio giochi. «Dotare 
la Regione di un suo asilo è 
stato uno dei primi impegni 
che ho voluto assumere», ha 
detto la presidente Polverini 
spiegando anche che l’idea, 

sin dall’inizio è stata quella 
di «dotare il palazzo di un 
luogo dove i bimbi dei no-
stri dipendenti potessero 
trascorrere il loro tempo vi-
cino ai genitori». 
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LA REPUBBLICA TORINO – pag.II 
 

Salvati i conti di sanità, welfare, lavoro e istruzione per gli altri resta-
no solo 333 milioni 

Regione, giro di vite sul bilancio  
Cota: "Colpa di una spesa doppia rispetto alle entrate" 
 

a Regione ha 
vissuto al di 
sopra delle 

proprie possibilità e oggi 
questi nodi vengono al pet-
tine». Attacca ancora un 
volta Bresso e la sua giunta 
Roberto Cota, tracciando il 
quadro, scuro, molto scuro, 
del bilancio preventivo re-
gionale per il 2011, varato 
ieri dalla sua giunta. E delle 
soluzioni che intende adot-
tare per superare l’emer-
genza. È un bilancio in cui i 
margini di manovra saranno 
ristrettissimi: salvati i conti 
della sanità (con un impe-
gno di 8 miliardi e 135 mi-
lioni di euro), quelli per la-
voro, formazione e istruzio-
ne professionale (357 mi-
lioni), per i trasporti (735 
milioni) e le politiche socia-
li (160 milioni) ne rimango-
no solo 333 per tutte le altre 
direzioni. Pochi, la metà o 
quasi di quelli disponibili lo 

scorso anno. La scure di 
Tremonti, ma anche l’an-
damento della spesa regio-
nale consolidata e gli inte-
ressi crescenti sui debiti 
(anche ieri sono stati iscritti 
a bilancio nuovi mutui per 
oltre 500 milioni che porta-
no l’indebitamento totale 
della Regione oltre i 5 mi-
liardi) impongono una poli-
tica di lacrime, sudore e 
sangue. «Se si guadagna 10 
e si spende 20 il sistema 
non può reggere. Questo è 
quello che è stato fatto fino 
ad ora, oggi ci troviamo a 
dover pagare quelle scelte». 
L’idea di Cota e dal suo as-
sessore al Bilancio Giovan-
na Quaglia è di cambiare i 
sistema passando appunto 
dalla spesa storica, a un cal-
colo di costi standard. Di 
qui la scelta di decidere co-
me dividere quei 333 milio-
ni (e quindi anche dove e 
come tagliare) in Consiglio 

regionale condividendo con 
tutta la maggioranza e 
l’opposizione le scelte più 
dolorose. Nella speranza 
che tutti capiscano quanto la 
situazione sia grave. Per ora 
dal centrosinistra la risposta 
è negativa: «Cota la smetta 
di dare la colpa agli altri. 
Questo bilancio è figlio del-
la manovra Tremonti e della 
incapacità dello stesso Cota 
di difendere gli interessi del 
Piemonte» dice il capo-
gruppo del Pd Aldo Reschi-
gna. Qualche apertura di più 
è venuta invece dai sindaca-
ti, che ieri hanno incontrato 
Cota e l’assessore Caterina 
Ferrero per discutere del 
nuovo piano sulla sanità che 
la giunta intende varare: 
«Incontro positivo» lo ha 
definito il presidente della 
giunta in cui abbiamo defi-
nito un metodo di confron-
to. Ascolteremo tutte le 
proposte, poi tra un mese 

presenteremo il piano». Co-
ta poi, alla domanda «Ma è 
vero che i conti sanitari so-
no ancora fuori controllo?», 
ha replicato: «No, ma la ve-
rifica si farà a fine anno con 
i manager». Per i sindacati, 
«va bene il metodo della 
concertazione, ma le per-
plessità nel merito rimango-
no». Perché ha spiegato 
Giovanna Ventura per la 
Cisl una radicale modifica 
del sistema comporterà per 
alcuni anni un aumento dei 
costi e non una riduzione». 
«Non vorremmo - ha ag-
giunto Alberto Tomasso per 
la Cgil - che alla fine si ar-
rivasse a far ricadere il 
prezzo del cambiamento 
sulle prestazioni erogate ai 
cittadini». 
 

Marco Trabucco 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.5 
 

Autostrada eterna - Berlusconi: pronta nel 2013. E Casini: poco fa 
in commissione avete tolto 145 milioni 

La promessa sulla Salerno-Reggio 
Ma i fondi sono stati appena tagliati 
 
ROMA — Ieri mattina ri-
devano, i deputati dell’op-
posizione. Ridevano a cre-
papelle quando hanno senti-
to Silvio Berlusconi annun-
ciare che «la Salerno-
Reggio Calabria sarà com-
pletata nel 2013». Neanche 
fosse una delle celebri bar-
zellette del Cavaliere: capo 
di un governo che, ironizza-
va il leader dell’Udc Pier 
Ferdinando Casini, aveva 
appena «tagliato di 145 mi-
lioni» in commissione i 
fondi per l’autostrada più 
disastrata d’Italia. Ma nel 
clima fetido che avvolge 
oggi lo scontro politico ci 
sta anche questo. Ed era 
perfino scontato che il 
premier reagisse addossan-
do le responsabilità degli 
enormi ritardi per la siste-
mazione della A3 «ai go-
verni di centrosinistra». Il 
fatto è che ci sarebbe piutto-
sto da piangere, rileggendo 
le promesse dei politici. «La 
Salerno Reggio-Calabria? 
Sarà pronta nel 2003», giu-
rava il sottosegretario dies-
sino ai Lavori pubblici An-
tonio Bargone nel 1998. 
«Finiremo nel 2004-2005», 
si sbilanciò il ministro Pie-
tro Lunardi nel 2001. Salvo 
poi, quattro anni dopo, cor-
reggere il tiro indicando la 
conclusione dei lavori «en-
tro il 2008, 2009». Comun-
que «prima del Ponte sullo 
stretto, che sarà ultimato nel 
2012». Nell’occasione si 

lasciò anche sfuggire il se-
guente commento: «Non so 
con quale ragione il prece-
dente ministro indicava per 
il 2005 la fine dei lavori». Il 
precedente ministro? In una 
conferenza stampa del mar-
zo 2006 Berlusconi fu addi-
rittura categorico: «I lavori 
finiranno nel 2009. Prima si 
parlava del 2020». A feb-
braio dello scorso anno, il 
ministro delle Infrastrutture 
Altero Matteoli profetizza-
va: «Sarà conclusa entro la 
fine del 2011, l’inizio del 
2012». E il presidente 
dell’Anas Pietro Ciucci, tre 
mesi più tardi: «La comple-
teremo tra la fine del 2012 e 
l’inizio del 2013. Confermo 
queste date nonostante le 
difficoltà nella realizzazione 
di alcuni tratti che non sono 
attribuibili all’Anas (le infil-
trazioni criminali, ndr)». 
Mentre Matteoli, proprio in 
quei giorni, insisteva: «La 
Salerno-Reggio Calabria 
dev’essere pronta entro il 
2012». Già. A dimostrazio-
ne di quanto certe afferma-
zioni dei politici spesso sia-
no imprudenti, c’è proprio 
la frase di Berlusconi di og-
gi. Perché mentre il premier 
si diceva certo che la tor-
mentata storia avrebbe avu-
to termine nel 2013, sul sito 
internet dell’Anas compari-
va la seguente notizia: 
«L’ammodernamento della 
Salerno-Reggio Calabria è 
in una fase avanzata. Lo so-

stiene il ministro Altero 
Matteoli... Rispondendo a 
quelli che lo stesso Matteoli 
definisce mormorii, il mini-
stro fa presente che "dei 440 
chilometri della Salerno-
Reggio Calabria 210 sono 
già aperti e 174 già appaltati 
e finanziati. Restano 50 chi-
lometri i cui progetti sono in 
fase di definizione. La A3 
sarà dunque pronta per il 
90% entro il 2014", ha con-
cluso Matteoli». Verissimo. 
Lo dice anche l’Anas nel 
suo sito: «I lavori su 209 
chilometri sono ultimati e 
fruibili, rappresentanti circa 
il 46% dell’intero tracciato. 
I lavori in esecuzione (151 
km) o in fase di gara (14 
km) interessano circa 165 
chilometri dell’autostrada e 
per questi si prevede la frui-
bilità» entro il 31 dicembre 
2014. Ne mancano perciò 
69, considerando che il 
tracciato è lungo 443 chi-
lometri. Per queste tratte, 
che secondo l’Anas sono 
«in avanzata fase di proget-
tazione», servono ancora 2 
miliardi 660 milioni di euro, 
dei quali 537 «già deliberati 
in modo programmatico dal 
Cipe». Sembra quindi di ca-
pire che sui rimanenti 2 mi-
liardi 123 milioni è buio pe-
sto. Come si possa concilia-
re questo con la dichiara-
zione rilasciata da Matteoli 
il 22 maggio 2009, quando 
disse che «non c’è un solo 
metro che non sia finanzia-

to», difficile dire. Di certo 
ci sono i numeri. E siccome 
la matematica non è un’o-
pinione, sommando i 7 mi-
liardi 38 milioni di «stan-
ziamenti ad oggi resi dispo-
nibili », come spiega l’A-
nas, ai 2 miliardi 660 milio-
ni (e 420 mila euro, per 
l’esattezza), «ancora neces-
sari» per i 69 chilometri che 
dovranno essere realizzati 
dopo il 2014, si arriva a 9 
miliardi 698 milioni. Quasi 
700 in più rispetto a quelli, 
9 miliardi tondi, di cui si 
parlava fino a qualche tem-
po fa. Siamo arrivati a 22 
milioni a chilometro, quat-
tro volte più di quanto si 
spese, a parità di valore del 
denaro, quando l’autostrada 
venne costruita. Per realiz-
zarla ci impiegarono 11 an-
ni. Per ammodernarla ne 
saranno serviti certamente 
più di 18, anche se va rico-
nosciuto che almeno fino al 
2002 si è fatto poco o nulla. 
Intendiamoci: l’opera è im-
mane. Si tratta di fare nuovi 
viadotti, scavare altre galle-
rie, rettificare le curve. Il 
tutto in un contesto ambien-
tale allucinante, con gli arti-
gli delle cosche protesi sugli 
appalti. Tutto logico. Tutto 
comprensibile. Tutto giusti-
ficabile. Ma normale, pro-
prio no.  
 

Sergio Rizzo 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO BARI – pag.8 
 

Indagine del Corriere dopo l'aumento del 30%. La più economica è 
Napoli 

Mense, Bari è più cara di Milano 
Refezione scolastica: fasce deboli più tutelate, ma costi record 
 
BARI — Le tariffe del Co-
mune di Bari per il servizio 
di refezione scolastica sono 
tra le più alte di Italia. Con-
frontando i regolamenti di 
altri comuni come Roma, 
Firenze, Napoli, Milano e 
Bologna si nota che il costo 
massimo per un pasto non 
raggiunge mai i 5 euro, ta-
riffa invece prevista dal-
l’amministrazione pugliese. 
La più economica è Napoli 
con 3 euro e 40 come retta 
più alta per chi ha un reddi-
to maggiore di 18mila euro, 
anche se il Comune parte-
nopeo non prevede alcuna 
esenzione in base al reddito 
Isee ma esclusivamente su 
discrezione dell’ammini-
strazione. Milano raggiunge 
i 3 euro e 60 (oltre i 27mila 
euro) anche se in questo ca-
so il Comune di Milano uti-
lizza un proprio servizio di 
refezione, senza quindi ri-
correre all’affidamento a 
ditte esterne. Roma rag-
giunge i 4 euro per famiglie 
di reddito superiore ai 
45mila euro, mentre sulla 

stessa scia di Bari restano 
Firenze e Bologna. Firenze 
con 4 euro e 90 per redditi 
superiori ai 32mila e 500 
euro mentre Bologna 4 euro 
e 55ma per redditi superiori 
ai 10mila euro. Il Comune 
di Bari, quindi, ha fissato 
una delle tariffe più elevate, 
ma si distingue dalle altre 
amministrazioni per quanto 
riguarda le fasce di esenzio-
ne. E’ l’unica amministra-
zione, rispetto a quelle ana-
lizzate, che offre il servizio 
gratuito a chi ha un reddito 
inferiore ai 6mila euro, 
mentre per quanto riguarda 
il pagamento dai 6mila ai 40 
mila euro sono inserite di-
verse tariffe, inferiori ai 5 
euro. Quindi, rispetto ad un 
comune come quello di Bo-
logna dove la soglia massi-
ma di Isee è di 10mila euro, 
Bari è più conveniente per 
le famiglie delle fasce pic-
cole e medie. «Siamo con-
sapevoli di aver apportato 
un aumento rispetto allo 
scorso anno - spiega 
l’assessore alla Pubblica i-

struzione, Fabio Losito - ma 
l’amministrazione ha dovu-
to aumentare i costi del ser-
vizio e quindi dovevamo 
apportare dei cambiamenti. 
Abbiamo fatto delle scelte 
politiche in merito alla refe-
zione». Il Comune ha au-
mentato la fascia di esen-
zione, incrementando del 
30% invece il tetto massimo 
(l’anno scorso si pagava 3 
euro e 50). «In questa fase 
di crisi economica - conclu-
de Losito - non ce la senti-
vamo di tassare chi è sotto 
la soglia di povertà. Abbia-
mo preferito aiutare i più 
deboli, aumentando di un 
euro e 50 la retta di chi ha 
un reddito superiore ai 
40mila euro. Vorrei anche 
ricordare che 5 euro non è 
neanche il costo del servi-
zio: il Comune paga anche 
di più». I prezzi delle mense 
sono competitivi solo rispet-
to a quelli delle aziende pri-
vate, dove per un pasto si 
passa dai 7 ai 14 euro, a se-
conda se si distribuiscono 
buoni o si mette a disposi-

zione la mensa aziendale. 
Le nuove tariffe dell’ammi-
nistrazione comunale di Ba-
ri entreranno comunque in 
vigore a gennaio, quando 
sarà affidata la nuova gara 
di appalto. Il bando, che è 
stato modificato nell’estate 
scorsa, scade il 14 ottobre. 
Il servizio quindi partirà in 
proroga (affidato come 
l’anno scorso per entrambi i 
lotti alla Ladisa ristorazio-
ne) il 4 ottobre. Ieri i re-
sponsabili della Ladisa han-
no cominciato a raccogliere 
nelle scuole le prenotazioni 
da parte delle famiglie. 
Quest’anno il Comune ha 
promesso il pugno di ferro 
nei confronti di chi non pa-
ga il servizio: nel 2009 sono 
state quasi 300 le famiglie ( 
la maggior parte abbienti) a 
non pagare le rette. Nei loro 
confronti l’amministrazione 
ha avviato azioni legali per 
recuperare il credito di 
100mila euro che si è accu-
mulato nel tempo.  
 

Samantha Dell’Edera 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO LECCE – pag.9 
 

La novità - Gli interventi riguardano Miggiano, Montesano, Ruffano 
e Specchia 

Aree urbane, arrivano due milioni 
La Regione stanzia i fondi per l’Unione Terra di Leuca 
 
LECCE — L’Unione dei 
Comuni «Terra di Leuca 
bis», presieduta dal sindaco 
di Miggiano Cosimo Da-
miano e composta dai Co-
muni di Miggiano, Monte-
sano Salentino, Ruffano e 
Specchia, ha ottenuto un 
finanziamento di 2 milioni 
di euro, con un cofinanzia-
mento del 3 per cento, per la 
realizzazione del progetto 
«Rigenerazione Urbana 
dell’Unione Terra di Leuca 
bis», nell’ambito della legge 
regionale «Norme per la ri-
generazione urbana». La 
normativa finanzia la rige-
nerazione di parti di città e 
sistemi urbani in coerenza 
con strategie comunali e in-
tercomunali finalizzate al 
miglioramento delle condi-
zioni urbanistiche, abitative, 
socio-economiche, ambien-
tali e culturali degli inse-
diamenti umani e mediante 

strumenti di intervento ela-
borati con il coinvolgimento 
degli abitanti e di soggetti 
pubblici e privati interessati. 
Gli interventi I principali 
ambiti d’intervento sono le 
aree urbane periferiche e 
marginali interessate da ca-
renza di attrezzature e ser-
vizi, degrado degli edifici e 
degli spazi aperti e processi 
di esclusione sociale, com-
presi i contesti urbani storici 
interessati da degrado del 
patrimonio edilizio e degli 
spazi pubblici e da disagio 
sociale; i contesti urbani 
storici interessati da proces-
si di sostituzione sociale e 
fenomeni di terziarizzazio-
ne; le aree dismesse, par-
zialmente utilizzate e de-
gradate. Il progetto redatto 
dai tecnici (gli architetti 
Augusto Merico, Gabriella 
Sticchi e Serena Petranca, 
che vede l’ingegner Antonio 

Cavallo come responsabile 
unico del procedimento) in 
modo particolare riguarda 
un intervento di riqualifica-
zione edilizia e funzionale 
in ciascuno dei quattro Co-
muni dell’Unione e più pre-
cisamente: nella zona anti-
stante il «Santuario di San 
Donato» a Montesano Sa-
lentino, in località «Verardo 
» a Specchia, nella zona di 
«Santa Marina» a Miggiano 
e nel centro storico di Ruf-
fano e più esattamente nella 
zona «Porta Mare-Porta 
Terra». I collegamenti Nel-
l’ambito del progetto saran-
no attivati dei collegamenti 
tra i diversi centri storici e 
le zone di scambio per la 
mobilità (stazione ferrovia-
ria e degli autobus, ecc.), 
attraverso la valorizzazione 
delle reti ecologiche esisten-
ti, delle reti infrastrutturali 
per la mobilità lenta e so-

stenibile, dei sentieri turisti-
ci, didattici e museali, at-
tuando una politica di valo-
rizzazione comune, 
d’incremento della dotazio-
ne della mobilità lenta, at-
traverso parcheggi d’in-
terscambio e il recupero dei 
percorsi abbandonati. Obiet-
tivo: attivare passeggiate a 
piedi e in bicicletta attraver-
so cui valorizzare la natura-
le bellezza delle campagne 
e delle serre salentine ricche 
di piante della memoria (u-
livi) e opere di ingegneria 
naturalistica (muretti a sec-
co). Snodo cruciale degli 
interventi previsti, risulterà 
la stazione ferroviaria Sud-
Est, alla periferia di Mig-
giano, la cui riqualificazio-
ne urbana risulterà strategi-
ca per tutta l’Unione dei 
Comuni 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO NAPOLI – pag.9 
 

La manovra da 40 milioni Scala e Palomba (Cristiano Popolari) a so-
stegno della sindaca 

Nuova maggioranza per Iervolino  
e passa la manovra da 40 milioni 
Il Pdl abbandona l’aula: «Delibere arrivate solo la sera prima» 
 
NAPOLI — Il giorno dopo 
il via libera alla cosiddetta 
norma «salva Iervolino», 
che introduce la possibilità 
di far svolgere i Consigli 
comunali in prima e secon-
da convocazione — proprio 
come nei condomìni— in 
modo da rendere sufficien-
te, in seconda seduta, una 
maggioranza calcolata su 23 
presenti (e non 61) per ap-
provare gli atti, la sindaca si 
ritrova improvvisamente 
con una coalizione più am-
pia che arriva a 32 consi-
glieri. Questo perché Raffa-
ele Scala e Stefano Palomba 
(che ieri si è astenuto dal 
voto ma è rimasto in aula, 
garantendo il numero lega-
le), aderenti entrambi al 
Movimento dei Cristiano 
Popolari — che si rifà a 
Mario Baccini, ex Udc, e 
che sul territorio napoletano 
è rappresentato da Carlo Pe-
luso, dirigente dell’ufficio 
Cerimoniale del sindaco—
sono da ieri sostanzialmente 
passati col centrosinistra; 
questo benché Palomba, che 
in Consiglio entrò con la 
Margherita, alle recenti re-
gionali sia stato anche can-

didato per l’Mpa. In questo 
modo, mentre il Pdl abban-
dona l’aula, accusando il 
presidente Impegno e il sin-
daco di aver ricevuto le ol-
tre duemila pagine di deli-
bere del bilancio «appena al 
sera prima del consiglio», 
cioè l’altro ieri, la sindaca si 
ritrova di botto con una 
maggioranza più solida. 
Come mai? Cosa avrà mai 
convinto persone ritenute 
vicine al centrodestra a 
schierarsi apertamente col 
centrosinistra? Misteri che 
si perdono nei meandri de-
gli accordi politici. «Anche 
oggi i consiglieri di centro-
sinistra in aula sono meno 
della metà, ma grazie ad un 
artificio che ha ridotto il 
numero legale verrà ugual-
mente votato il riassesto del 
bilancio. Senza barare, il 
Consiglio Comunale di Na-
poli si sarebbe sciolto». A 
parlare è Salvatore Varriale, 
consigliere comunale e 
componente del Comaf, la 
commissione regionale vo-
luta da Caldoro per 
l’applicazione del federali-
smo fiscale. «Durante il mio 
intervento in aula ho condi-

viso la protesta del centro-
destra rinunciando a presen-
tare emendamenti ed a par-
tecipare alla votazione fina-
le. Anche quest’anno — ha 
detto ancora—sono decine 
di milioni i debiti fuori bi-
lancio, che sfondano quota 
200 milioni dall’inizio di 
questa consiliatura, mentre 
in nessun altro Comune ita-
liano si va oltre il milione di 
euro». «La situazione delle 
partecipate — aggiunge — 
è ulteriormente peggiorata 
con aziende indebitate che 
prestano servizi di pessima 
qualità ma finanziate diret-
tamente dal Comune con 
158.437.000 euro solo per 
l’ultimo triennio». varriale 
ggiunge che «il federalismo 
fiscale, che sarà una realtà 
tangibile fin dal prossimo 
gennaio, non fa parte 
dell’orizzonte di previsioni 
della giunta che evidente-
mente conta di lasciare la 
patata bollente nelle mani di 
chi verrà dopo. Ho ricordato 
all’assessore Saggese, che è 
anzitutto un tecnico di qua-
lità, ed al sindaco, che dal 
2011 gli uffici comunali 
dovranno garantire la ri-

scossione della cedolare 
secca sugli affitti ma che al 
momento nulla è stato pre-
disposto per i calcoli che 
impone la legge. Infine, ho 
proposto che, sebbene in 
enorme ritardo, il Comune 
di Napoli, terza città d’Italia 
e più grande Comune del 
Mezzogiorno istituisca un 
ufficio per il Federalismo 
che coordini le attività e gli 
adempimenti interni e nel 
contempo punti a rappresen-
tare un riferimento istitu-
zionale per gli altri Comuni 
del Mezzogiorno al momen-
to dell’avvio del processo 
federale ». Dunque, passa 
senza ostacoli la manovra 
da circa 40 milioni. Una 
manovra fatta da tagli alle 
case-famiglia e anche alla 
scuola; tagli che sono anche 
figli dei minori trasferimenti 
da parte della Regione per 
circa 26 milioni. Ma anche 
una manovra che conta de-
biti fuori bilancio per 30 mi-
lioni; debiti che continuano 
a far mancare l’aria alle cas-
se comunali.  
 

P. C. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
30/09/2010 

 

 41

CORRIERE DEL MEZZOGIORNO SALERNO – pag.10 
 

Il caso - Gli scarti alimentari trattati già tra le mura domestiche 

Salerno, nuovo piano per ridurre i rifiuti 
Composterie in casa, no a buste di plastica - Vietati imballaggi per 
latte, detersivi e pasta 
 
SALERNO — Ridurre dra-
sticamente la quantità di ri-
fiuti da trattare, tanto quelli 
che vengono inviati in di-
scarica che quelli riciclabili. 
E' questo l'ambizioso obiet-
tivo che si è posta l'ammini-
strazione comunale di Sa-
lerno attraverso la messa a 
punto, nei mesi scorsi, di 
uno studio preliminare fina-
lizzato all'individuazione di 
strumenti e comportamenti 
virtuosi in grado di ridurre 
drasticamente la produzione 
quotidiana di rifiuti. All'ori-
gine del progetto la consta-
tazione, fatta dall'assessore 
all'Ambiente Gerardo Cala-
brese, secondo cui «anche 
con le alte percentuali di 
raccolta differenziata che si 
registrano in città il proble-
ma rifiuti è lungi dall'essere 

risolto: per incidere real-
mente è necessario ridurre 
la produzione stessa di im-
mondizia». Risultato che 
può essere raggiunto grazie 
all'adozione di misure che 
consentono di ridurre gli 
imballaggi. Per far questo, il 
progetto punta in primo 
luogo ad incentivare la ven-
dita di prodotti alla spina: 
detersivi, ma anche latte o 
pasta, limitando così l'uso di 
contenitori in plastica o car-
tone. Altro obiettivo è quel-
lo di giungere all'elimina-
zione delle buste di plastica 
dal circuito commerciale 
cittadino: in loro sostituzio-
ne si prevede di utilizzare 
sacchetti in tela o carta. Un 
ruolo attivo dovranno averlo 
i cittadini, in primo luogo 
puntando alla diffusione 

delle compostiere domesti-
che per l'eliminazione degli 
scarti alimentari. In questo 
modo molte famiglie po-
trebbero provvedere in pro-
prio allo smaltimento dell'u-
mido, riducendo la quantità 
da trattare ora presso gli 
impianti siciliani e nel pros-
simo futuro presso l'impian-
to di compostaggio realizza-
to ad Ostaglio, attualmente 
in fase di collaudo. Tra le 
misure immaginate ve n'è 
anche una già sperimentata 
in città: l'uso di pannolini 
lavabili. «Può sembrare 
strano—dice Calabrese—
ma i pannolini rappresenta-
no una componente sensibi-
le dell'indifferenziato che 
viene smaltito in discarica. I 
buoni risultati conseguiti 
con la sperimentazione fatta 

nei mesi scorsi ci fanno cre-
dere possibile l'impiego su 
ampia scala dei pannolini 
lavabili». Stimati anche i 
costi per l'applicazione del 
progetto: un milione di eu-
ro. «Questo piano — spiega 
Calabrese — fu presentato 
informalmente all'allora as-
sessore regionale Ganapini 
che, purtroppo, mise subito 
in chiaro che non c'erano 
risorse disponibili. Per que-
sto motivo l'iniziativa è ri-
masta finora nel cassetto, 
ma intendiamo portarla 
all'attenzione dell'attuale 
assessore regionale all'Am-
biente Giovanni Romano, 
con la speranza di aver mi-
gliore successo».  
 

Clemente Ultimo 
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Ambiente - Piazza Dante spende 25 milioni all’anno per la preven-
zione. Caoli: siamo all’avanguardia 

Rischio idrogeologico nell’80% del territorio 
 
TRENTO — Venticinque 
milioni di euro l’anno per 
mantenere in sicurezza un 
territorio che per l’80% sof-
fre di rischio idrogeologico. 
È quanto spende la Provin-
cia per interventi manuten-
zione e sistemazione degli 
argini di fiumi e torrenti e di 
tutte le aree potenzialmente 
interessate da frane, allu-
vioni e calamità naturali. La 
massiccia urbanizzazione 
della montagna negli anni 
Sessanta ha reso anche il 
Trentino più soggetto al ri-
schio idrogeologico: «Ma 
con i modelli scientifici di 
previsione, il monitoraggio 
costante e le grandi opere di 
manutenzione siamo all’a-
vanguardia», osserva Ro-
berto Caoli, responsabile 
del servizio bacini montani 
della Provincia. Ieri nella 
sala conferenze della facoltà 
di Economia dell’Università 
di Trento si è tenuto un 

workshop sul tema, in pre-
visione della terza confe-
renza internazionale sull’ac-
qua, in programma a Vene-
zia il 25 e 26 novembre. 
Dopo il disastro sfiorato 
nell’altopiano di Piné, con il 
fango che dalla montagna è 
entrato all’interno delle abi-
tazioni, anche in Trentino 
torna alta l’attenzione sul 
rischio idrogeologico. Il 
workshop che si è tenuto 
ieri nel capoluogo è servito 
a far il punto anche su que-
sto tema, visto che, secondo 
gli studi degli uffici provin-
ciali, l’80% del territorio è 
di fatto a rischio, con più di 
duemila aree, i cosiddetti 
conoidi alluvionali derivanti 
da sedimenti fluviali, inte-
ressate e qualche centinaio 
con importanti insediamenti 
umani. In un territorio con 
un contatto così stretto tra la 
presenza dell’uomo con 
quella della natura, è evi-

dente che il rischio è dietro 
l’angolo: «La Provincia 
spende 25 milioni di euro 
l’anno per opere di manu-
tenzione e sistemazione del 
territorio— spiega Caoli —. 
Negli anni Sessanta e Set-
tanta l’antropizzazione è 
aumentata moltissimo sul 
territorio, e di conseguenza 
anche il rischio derivante da 
fenomeni naturali, come 
grandi piogge o alluvioni: 
abbiamo inserito un preciso 
vincolo idrogeologico sia 
nel Piano urbanistico pro-
vinciale sia nel Piano di uti-
lizzazione delle acque pub-
bliche. Ma in alcuni casi, 
come ad esempio a Piné, il 
grado di pericolosità non 
era così evidente: non tutto 
si può prevedere». Un freno 
importante al grado di ri-
schio lo ha dato lo stop alla 
costruzione di seconde case 
voluto dall’assessore Italo 
Gilmozzi nella scorsa legi-

slatura, ripreso anche dal 
segretario generale dell’A-
utorità di bacino del fiume 
Adige Roberto Casarin: «È 
deprecabile, oltre che peri-
coloso, edificare in certe 
zone del nostro territorio ». 
Una questione di cultura e 
di rispetto delle regole che, 
è emerso dal workshop di 
ieri, in Trentino sembra tut-
to sommato più forte che 
altrove: «Fin dall’alluvione 
del 1966 è stato messo in 
atto un piano dettagliato di 
mappatura e di difesa del 
territorio — spiega Aronne 
Armanini, docente di idrau-
lica all’Università di Trento 
ed esperto del tema—, men-
tre in molte aree del Paese 
si è fatto poco o nulla se 
non per abbattere, almeno 
per diminuire, la dose di ri-
schio idrogeologico».  
 

Daniele Filosi 
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